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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

RIPARTE LO SPORT DEL LAZIO 
NEL NOME DI BIKILA

U
no dei settori sportivi colpiti duramente dal lockdown è stato 
certamente quello delle corse podistiche. Decine di manife-
stazioni sono state annullate su tutto il territorio della Regione 
Lazio che, tradizionalmente, è sempre stata la “casa” di tante 
gare a cui erano iscritti decine di migliaia di runners. Oggi, 
finalmente, il clima da “caccia alle streghe“ che si era creato 

verso chi legittimamente praticava la corsa come attività motoria indi-
viduale è solo un brutto ricordo. La Regione è al fianco del mondo del 
running e di tutto lo sport concretamente, sostenendo con contributi a 
fondo perduto centinaia di ASD e SSD per ripartire tanto nell’attività or-
dinaria che nell’ organizzazione di manifestazioni sportive. Sono, infatti, 
quasi 600 i progetti che hanno materialmente ricevuto i primi acconti dei 
finanziamenti previsti dai bandi di sostegno al mondo dello sport, messi 
in campo dalla Regione Lazio come risposta alla crisi in cui è precipitato 
l’associazionismo sportivo a causa del Coronavirus. Tra questi, sperando 
di non far torto a nessuno, mi piace menzionare proprio un evento po-
distico che si è svolto in occasione dei 60 anni dalla Maratona Olimpica 
di Roma. Era il 10 settembre del 1960 quando Abebe Bikila vinse l’oro a 
piedi nudi diventando una vera e propria icona nella memoria collettiva. 
E proprio il 10 settembre scorso si è svolta a Roma “Ricordando Bikila”, 
una maratona commemorativa a staffetta per ricordare l’impresa, orga-
nizzata da ACSI anche grazie al nostro sostegno. Un evento di alto valore 
simbolico: non solo un’ occasione concreta di ripartenza di una gara po-
distica nel Lazio, ma anche un omaggio a un grande campione che vinse 
la gara Regina delle Olimpiadi sventolando al mondo come una bandiera 
la ricchezza dei valori dello sport: rispetto delle regole, non violenza, mul-
ticulturalità. Valori di cui abbiamo, soprattutto in questo momento storico, 
un enorme bisogno nel Lazio e in Italia.
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COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

LO SPORT PROTAGONISTA

D
opo diversi mesi difficili stiamo finalmente ripartendo con 
le differenti attività nella Capitale, fra queste sicuramente lo 
sport ha un ruolo di protagonista: nei giorni passati abbiamo 
visto ripartire l’atletica con “RomaRiparte – RipartiRoma” 
disputata a via delle Terme di Caracalla e conclusa nello 
stadio Nando Martellini, la prima 

grande manifestazione di corsa su strada 
in Italia dopo l’emergenza sanitaria da Co-
vid-19. In quest’ultimo periodo si è tenuta 
anche la quarantesima edizione del Golden 
Gala Pietro Mennea, la tappa italiana della 
Wanda Diamond League, con 13 gare nel 
programma svoltosi nello scenario sugge-
stivo dello Stadio Olimpico. Il Golden Gala 
2020, originariamente in programma il 28 
maggio a Napoli, è stato posticipato sempre 
a causa dell’emergenza sanitaria. Non solo 
grandi eventi sportivi, ma, soprattutto, lo sport di base e a disposizione 
di tutta la cittadinanza è nelle attenzioni dell’Amministrazione: notizia di 
questi giorni vede, a tal proposito, la pubblicazione dell’Avviso Pubblico 
per l’erogazione di contributi di Promozione Sportiva per le Federazio-
ni Sportive Nazionali riconosciute dal Coni. Finalità principale è proprio 
quella di promuovere lo sport e diffondere l’immagine di una Roma 
sportiva, auspicando, di conseguenza, in un effetto traino sulla ripresa 
degli vari eventi sportivi. Il finanziamento si inserisce nel quadro della 
ripartizione delle risorse finanziarie disponibili nel bilancio di previsione 
di Roma Capitale per l’anno 2020 destinate alla promozione sportiva, 
nell’ottica di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche dirette alla 
promozione di eventi e manifestazioni sportive. Diverse federazioni 
sportive nazionali, infatti, hanno inviato ufficialmente una richiesta di 
sostegno economico a Roma Capitale per la realizzazione di eventi 
sportivi nella seconda metà del 2020, le possibilità saranno accessibili 

per massimo due eventi per federazione, tassativamente da svolgersi 
entro l’anno in corso. Come accennato l’auspicio è che tale bando pos-
sa contribuire a una ripresa di tutto il movimento con un effetto traino 
sugli altri eventi sportivi, anche minori, che purtroppo a causa della pan-
demia, delle misure restrittive e di sicurezza non sono stati realizzati nei 

mesi scorsi e in questo ultimo periodo.
L’avviso rientra nell’erogazione di contributi 
previsti dal “Regolamento per la concessio-
ne di contributi finalizzati alla promozione 
sportiva tramite eventi ed attività di interesse 
di Roma Capitale”, quarto regolamento spor-
tivo approvato dalla nostra Amministrazione 
oltre al Regolamento Impianti Sportivi di 
Roma Capitale, il Regolamento degli Impianti 
Municipali e il Regolamento Eventi Sportivi 
su Strada, elementi imprescindibili per la 
ripresa e la ripartenza dello sport di base a 

Roma finalmente realizzati dopo anni e anni di inerzia delle precedenti 
amministrazioni. 
Per poter usufruire dei fondi è indispensabile che gli eventi rispettino 
almeno uno dei seguenti requisiti: 
• interesse internazionale e/o inseriti all’interno di calendari interna-
zionali;
• interesse nazionale e/o inseriti all’interno di calendari nazionali;
• partecipazione di atleti di interesse olimpico provenienti da più na-
zioni;
• partecipazione di atleti proveniente da tutto il territorio nazionale;
• prove di campionato regionale, nazionale, europeo o mondiale.
Tutte le informazioni sono reperibili sul portale di Roma Capitale al se-
guente link: 
https://www.comune.roma.it/web/it/bando-concorso.page?contentI-
d=BEC640876
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COVER
#cover

VIRTUS ROMA 1960/2020... LA STORIA CONTINUA

È arrivato finalmente il momento della 
ripartenza anche per la pallacanestro:
lo scorso campionato si era interrotto

bruscamente a causa della pandemia l’8 
marzo, e la stagione era stata poi

ufficialmente annullata un mese dopo, 
quando si prese atto che non c’erano

i margini di sicurezza e finanziari necessari 
per riprendere, a differenza di quanto 

accaduto con il calcio.

di Chiara Capasso - Foto: Ciamillo-Castoria

#cover

VIRTUS ROMA 1960/2020... LA STORIA CONTINUA
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R
iparte quindi il viaggio della Virtus Roma in Serie A, che anche 
in questa stagione sarà seguita da Sport Club in una partner-
ship che ha l’obiettivo di portare agli occhi di tutti gli sportivi 
romani le vicende della storica squadra di basket della Ca-
pitale. 
Dopo un’iscrizione al campionato arrivata in extremis il 31 lu-

glio grazie alla volontà dell’Ing. Claudio Toti che ha deciso di tenere in vita 
la Virtus dopo l’annuncio dello scorso 17 maggio in cui è stata espressa 
la volontà di passare la mano. «Ho dovuto riflettere molto prima di fare 
questo passo – le parole dell’Ingegnere al momento dell’iscrizione –, 
perché, nella logica continuazione di quanto dichiarato da oltre due mesi, 
non avrei dovuto iscrivere la squadra al prossimo Campionato LBA, non 
essendo intervenuta la cessione delle quote di maggioranza del Club. 
Alla luce delle trattative in corso ho deciso di comportarmi diversamente 
per far sì che la Pallacanestro Virtus Roma avesse l’opportunità di parte-
cipare alla prossima stagione sportiva, rimanendo patrimonio del basket 
e della Città. Naturalmente continuerò a lavorare per concludere al più 
presto l’operazione di cessione che potrà prevedere o meno, la nostra 
presenza in Società con una partecipazione minoritaria».
In attesa quindi di novità sul fronte societario, la Virtus Roma si è messa 
al lavoro per presentarsi quanto più pronta possibile all’esordio in cam-
pionato del 27 settembre con la Fortitudo Bologna. Dal punto di vista 
tecnico sono due i punti fermi rispetto alla passata stagione: coach Piero 

VIRTUS ROMA 1960/2020... LA STORIA CONTINUA

COVER
#cover

VIRTUS ROMA 1960/2020... LA STORIA CONTINUA
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Bucchi e il playmaker classe ’98 Tommaso Bal-
dasso, che quest’anno, alla quinta stagione con la 
canotta della Virtus addosso, vestirà i gradi di Ca-
pitano. Poi tante novità, sia nel pacchetto italiani 
(Luca Campogrande romano cresciuto nel Basket 
Roma; Riccardo Cervi; Damir Hadzic e Ygor Biordi) 
che in quello Usa dove sono stati presi giocatori 
di comprovata esperienza europea, sia in cam-
pionato che nelle competizioni continentali: il play 
Gerald Robinson; la guardia Anthony Beane; le ali 
Chris Evans e Jamil Wilson e in centro Dario Hunt; 
per gli ultimi tre si tratta peraltro di un ritorno nel 
campionato italiano, a ulteriore conferma di come 
l’affidabilità sia stato tra i primi criteri seguiti nella 
composizione del roster. Novità inoltre anche per 
lo sponsor tecnico: da quest’anno e per le prossi-
me quattro stagioni sarà Macron,  leader interna-
zionale nel settore del teamwear, a vestire staff e 
atleti Virtus Roma. 

COVER
#cover
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C’
è stata la prima, la seconda, la terza e quella che 
viviamo adesso, ovvero la quarta rivoluzione indu-
striale anche definita Industria 4.0 che presenta 
strumenti funzionali a un nuovo modo di interpreta-
re il lavoro. L’industria 4.0, che rende possibile una 
maggiore autonomia di gestione del tempo e dei 

luoghi e una logica a obiettivi, ha reso possibile lo Smart Working che 
si differenzia dal Telelavoro, che presenta elementi ancorati a modelli 
tradizionali di controllo e logica d’ufficio. L’Industria 4.0 nasce dalla 
Digital Trasformation, ovvero, le nuove tecnologie che impattano sul 
mercato e sulla società, attraverso tecnologie che si caratterizzano 
come forte motore di cambiamento ma user friendly per l’utente fina-

SMART WORKING… CAMBIA IL MONDO DEL LAVORO
Una scelta quasi obbligatoria fino a 
quando non terminerà l’emergenza 

sanitaria… e non solo.
di Marco Oddino

JOB
#job
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SMART WORKING… CAMBIA IL MONDO DEL LAVORO
le. Tali tecnologie sono abilitatrici di una vera e propria creazione di 
non-luoghi lavorativi nel quale sempre più aziende iniziano a vedere 
soluzioni a problemi presenti negli spazi fisici e concreti. Come il la-
voro tradizionale trova la necessità di una rappresentazione fisica e 
tangibile, anche lo smart working ha bisogno di un suo contenitore 
espresso dalla “nuvola”… La crisi del coronavirus ha evidenziato in 
modo netto come lo smart working presenti molti vantaggi sia dal 
lato delle aziende, che da quello dei lavoratori. L’evoluzione delle tec-
nologie digitali pone le imprese di fronte ad un atteso cambio che 
permette alle aziende, di realizzare una maggiore inter-connessione 
e cooperazione tra le proprie risorse ed anche gli stessi clienti, otti-
mizzando sia i costi che i benefici.
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BENEFICI AZIENDA
 
• Risparmio sui costi fissi aziendali
• Fidelizzazione del lavoratore
• Nessuna richiesta di permessi
• Eliminazione dell’assenteismo
• Maggiore produttività
• Abbattimento dell’antagonismo interno
• Riduzione dell’utilizzo degli spazi 
• Migliore salvaguardia dell’ambiente
• Taglio del cartaceo
• Minor consumo di energia
• Cancellazione dei costi della infrastruttura informatica
• Maggiore orientamento verso una politica “green”

BENEFICI LAVORATORI
• Meno stress
• Più tempo da passare con la famiglia
• Più tempo per organizzare il lavoro
• Nessun mezzo per arrivare in ufficio
  • zero km per raggiungere il posto di lavoro
  • zero traffico 
  • zero costi di benzina
  • zero costi di parcheggio
  • zero rischi di fare incidenti 
  • zero rischi di prendere multe
  • zero usura del proprio mezzo di trasporto
• Meno alienazione nella routine quotidiana 
• Miglior rapporto con i colleghi di lavoro
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UNA SCELTA 
GREEN
 
Ogni “Dipendente” convertito a 
“Smile Worker” equivale per l’A-
zienda a 18 alberi piantati. 
Oltre 11.000 i km che si rispar-
miano ogni anno. Sono 25 i gior-
ni l’anno che rimaniamo bloccati 
nel traffico. Gli spostamenti per 
raggiungere il luogo di lavoro da 
parte di 1 dipendente, impattano 
durante l’anno, con 270 kg di 
CO2. 

CRITICITA’ & CONSIGLI
 

1 La tua postazione di lavoro a casa non è sufficientemente 
ergonomica come quella che hai in ufficio e dopo appena due 
ore si iniziano a sentire i primi dolori anche alla cervicale.

A dire il vero la scienza attraverso uno studio sostiene che i dipen-
denti a cui era stata assegnata una sedia ergonomica hanno riporta-
to meno sintomi negativi durante il giorno e un aumento totale della 
produttività del 17,7%.
 

2 Il wi-fi ogni tanto ti abbandona oppure non hai “campo” dato 
che in Italia ancora oggi la copertura internet non è così ot-
timale come vogliono farci credere. Questo causa problemi 

seri anche per le video chiamate sempre più utilizzate per “riunioni” 
e presentazioni.
 

3 Stare a casa ti porta a distrarti più frequentemente, quindi è 
indispensabile fare sempre una lista di tutte le cose da fare e 
relative priorità, nonché timing per portarle a termine.

 

4 Mai sottovalutare la sicurezza, anche se l’azienda ti proteg-
ge con i suoi sistemi i nostri figli – soprattutto i più piccoli 
- sono sempre in agguato sul nostro computer appena ci 

allontaniamo un attimo, mettendo a repentaglio i nostri dati e quelli 
dell’azienda.
 

5 Cerchiamo di non lavorare sul letto o sul divano, questo ci 
permetterà di essere più concentrati e di assumere posizioni 
strane che causano dolori che poi si rifanno sul nostro orga-

nismo durante il sonno.
 

6 Mettiamoci in un punto della casa illuminato adeguatamen-
te, per non rischiare di arrivare a fine giornata con gli occhi 
gonfi e stanchi.

JOB
#job
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TENDENZE
#tendenze

G
li Smoothies sono l’ultimo trend in fatto di benessere che 
dopo aver conquistato durante l’estate il pubblico di ogni 
età, si preparano a spopolare in autunno. Il perché del loro 
successo? Ce lo spiega Angelica Amodei, giornalista, autri-
ce e conduttrice tv, che ha da poco pubblicato con il dottor 
Corrado Pierantoni, nutrizionista, l’ebook “Sorsi di benesse-

re”, per la Over Edizioni. “Gli Smoothies nascono oltreoceano e piac-
ciono molto perché frullando gli ingredienti non si disperdono le fibre, 
come accade con gli estratti o le centrifughe. Viene utilizzato cioè tutto 
il frutto o il vegetale senza privarli della buccia. Inoltre essendo pratica-
mente al 100 per 100 vegetali, sono amati anche dai vegetariani e dai 
vegani che sono ormai sempre di più”. Gli smoothies, infatti, sono più 
di bevanda. Hanno una composizione più densa, sono leggeri, preparati 
senza latte, e rispetto al tradizionale frullato o milkshake, puntano sull’ 
aspetto salutistico. Lo smoothie si prepara, infatti, con ingredienti che 
possano creare il giusto binomio tra gusto e benessere. Quindi sazia, 
disseta, appaga il palato ma è anche fonte inesauribile di minerali e 
vitamine. Ottimi per la colazione, per iniziare la giornata con il giusto 
sprint, ma anche per una merenda vitaminica. E nel caso dei bambini, 
restii di fronte alle verdure, negli smoothies possiamo offrirle loro me-
scolandole a frutti più dolci. 
Abbiamo chiesto ad Angelica Amodei, di consigliarci  5 smoothies ad 
hoc per l’autunno. Per riprendere la vita dopo le vacanze, affrontare di 
nuovo il lavoro, la scuola e, visti i tempi difficili causa Covid, aumentare 
anche le difese immunitarie. Provateli!

Al plurale si pronunciano smuutiis, sono 
cremosi e vellutati al palato, apportano 
vitamine e sono un toccasana per la salute.

di Elena Oddino

E’ SCOPPIATA LA
SMOOTHIEMANIA!
E’ SCOPPIATA LA
SMOOTHIEMANIA!

PER I BAMBINI E IL RITORNO A SCUOLA 
SMOOTHIE ENERGETICO
Ingredienti: Yogurt greco, 125 ml - Banana, 1⁄2 - Cacao, 1 cucchiaio - 
Cannella in polvere, 1⁄2 cucchiaino - Ghiaccio o acqua ghiacciata, q.b.
Inserite nel frullatore lo yogurt greco, la banana, il cacao e la cannella. 
Frullate fino ad ottenere una crema densa e omogenea. Potete unire dei 
cubetti di ghiaccio per regalare alla bevanda un tocco di freschezza in 
più. Questo è uno smoothie energetico, grazie alla banana, al cacao. La 
presenza della cannella e dello yogurt bilancia gli zuccheri della bana-
na, per ottenere un equilibrio glicemico. Quanto al cacao, è il cibo del 
buonumore. Non solo perché è goloso, ma perché è ricco di triptofano, 
agisce sui livelli di stress, umore, memoria. Un vero alleato di corpo, 
mente e cervello. 

1
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PER AUMENTARE LE DIFESE 
IMMUNITARIE
SMOOTHIE ETERNA
GIOVINEZZA
Ingredienti: Mela, 1, Melagrana, 1 (oppure mez-
zo bicchiere di succo) - Uva rossa, 100 g - Pol-
vere di acai, 1 cucchiaio
Sgranate la melagrana o utilizzate 50 ml di 
succo di melagrana puro. Frullate i chicchi ros-
si, la mela (ben lavata con la buccia) a pezzi e 
l’uva rossa. Versate in un bicchiere, unite qual-
che cubetto di ghiaccio e polvere di acai. Una 
vera esplosione di antiossidanti per combat-
tere l’invecchiamento delle cellule e rinforzare 
l’organismo. L’ Acai è un vero superfood, noto 
anche come “frutto della vita” perché ha molte 
proprietà benefiche per l’organismo, protegge 
il sistema circolatorio e i vasi sanguigni, e au-
menta le difese immunitarie. 
 

RIGENERANTE,
PER PROTEGGERE LA VISTA… 
SI TORNA AL COMPUTER!
SMOOTHIE ANTIOX
Ingredienti: Latte di cocco (senza zucchero), 
150 ml- Mirtilli neri (freschi o surgelati), 100 g - 
Ghiaccio a cubetti, q.b.- Menta fresca, foglioline
Nel frullatore unite i mirtilli con il latte di coc-
co. Frullate fino ad ottenere una crema. Quin-
di unite i cubetti di ghiaccio e frullate ancora. 
I mirtilli sono frutti anti-age, e non dovrebbero 
mai mancare sulla nostra tavola. Ricchi di an-
tociani, potenti antiossidanti che combattono 
l’invecchiamento anche cerebrale, proteggono 
la vista, aiutano a mantenere l’elasticità della 
pelle, apportano vitamina C, ferro, fosforo, ma-
gnesio e calcio.

PER GLI SPORTIVI
SMOOTHIE PROTEICO
SENZA LATTOSIO
Ingredienti : Latte di soia 200 ml, Banana 1, Pe-
sca 1, ghiaccio, q.b.
Frullate la banana e la pesca con il latte di soia 
e il ghiaccio. Adatto agli sportivi, apporta protei-
ne vegetali, e la banana è energetica, e indicata 
durante gli allenamenti
 

PER LA SALUTE DEI CAPELLI, 
SFIBRATI DOPO ESTATE
SMOOTHIE CAPELLI E UNGHIE
Ingredienti: Avocado, 1⁄2 - Mela Annurca 2 – 
succo di 1 lime – 1 bicchiere di acqua - Ghiac-
cio
Sbucciate l’avocado e tagliatelo a pezzi. Lavate 
bene le mele, senza privarle della buccia e fa-
tele a cubetti.  Nel boccale unite tutti gli ingre-
dienti, aggiungete ghiaccio e acqua, e frullate 
fino ad ottenere un composto omogeneo. L’avo-
cado è un frutto prezioso,apporta vitamine E e F, 
è ricco di calcio e potassio, utili per la salute di 
denti e ossa, capelli e unghie. Le mele Annurca, 
invece, secondo uno studio dell’Università Fe-
derico II di Napoli, hanno proprietà particolari 
per combattere la caduta dei capelli.

TENDENZE
#tendenze
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Angelica Amodei,
giornalista, autrice

e conduttrice tv, ha da 
poco pubblicato, con il 

dottor Corrado Pierantoni, 
nutrizionista, l’ebook 

“Sorsi di benessere”, per 
la Over Edizioni. 
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I10
PIÙ GRANDI

YACHT

LUSSO
#lusso

Si ringrazia corriere.it

1 – AZZAM, 180 METRI
Il primato spetta a lui: Azzam, l’infinito panfilo di 180 metri appartenente 
alla famiglia reale di Abu Dhabi. Altro prodotto targato Lürssen, nel 2013 
ha sottratto a Eclipse il titolo di panfilo più lungo del mondo. Alimentato 
da un serbatoio da un milione di litri e due motori diesel che erogano 
una potenza complessiva di 94 mila cavalli, può superare addirittura i 30 
nodi. Si stima sia costato circa 500 milioni di euro e presenta un tocco 
d’italianità. Il look degli esterni è stato infatti curato dallo studio milanese 
Nauta Design.

AL MONDO
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2 - FULK AL SALAMAH, 164 METRI
“Fratello maggiore” di Al Said, anche Fulk Al Salamah, il secondo yacht 
più grande del mondo, è di proprietà del sultano dell’Oman. Si tratta, in 
questo caso, di una creazione italiana. È stato infatti costruito nei can-
tieri Mariotti di Genova. Consegnato nel 2016, è lungo 164 metri. Pesa 
11 mila tonnellate e arriva a 19 nodi. Enorme la pista d’atterraggio per 
elicotteri presente a poppa.

3 – ECLIPSE, 162.5 METRI
Per soli 50 centimetri di vantaggio sul Dubai, a guadagnare il gradino più 
basso del podio è il lussuosissimo Eclipse, celebre yacht dell’altrettanto 
celebre magnate russo del petrolio Roman Abramovich, proprietario del 

1

2



24  l  Settembre 2020  l  Sport Club

Chelsea. Uscito dal cantiere tedesco Blohm & Voss, è stato consegna-
to nel 2010. Può raggiungere i 25 nodi ed è dotato di ogni genere di 
comfort. Non solo: possiede anche un mini sottomarino e un sistema di 
difesa anti-missile. Per viaggiare necessita di un equipaggio di circa 70 
persone.

4 – DUBAI, 162 METRI
Omen nomen, il Dubai è di proprietà dello sceicco… di Dubai: Moham-
med bin Rashid Al Maktoum. Lungo 162 metri e inaugurato nel 2005, 
è caratterizzato dai tantissimi mosaici presenti al suo interno, secondo 
quanto progettato dal designer Andrew Winch. Dotato di quattro motori 
da 8.450 cavalli, ha un’autonomia di 8 mila miglia e può arrivare a 26 
nodi.

5 – DILBAR, 156 METRI
Altro prodotto di casa Lürssen, il magnifico Dilbar è il gioiello di Alisher 
Usmanov, fondatore della Usm Holdings e presidente della Federazione 
internazionale della scherma. Costato – si pensa – circa 500 milioni di 
euro, è lungo ben 156 metri. Alla sua inaugurazione, nel 2016, erano pre-
senti anche Andrea Bocelli, Carla Bruni e Charles Aznavour. È un auten-
tico titano da 15.917 tonnellate (un record per la categoria) sospinto da 
un motore diesel elettrico da 30 mila cavalli. Velocità massima: 23 nodi.

6 - AL SAID, 155 METRI
Più che un mega yacht, con le sue due ciminiere bianche e blu l’Al Said 
somiglia a un vero e proprio traghetto passeggeri. Lungo 155 metri e di 
proprietà del sultano dell’Oman (da appena un mese Haitham bin Ta-
riq, cugino del defunto Qaboos bin Said ), è stato fabbricato nei cantieri 
Lürssen di Brema, gli stessi del Topaz. È equipaggiato con due motori da 
11 mila cavalli e gli interni sono griffati Redman Whiteley Dixon.

4

5

7 – TOPAZ, 147 METRI
Anche il Topaz, il mega yacht dello sceicco Mansour bin Zayed al Nahyan, 
proprietario del Manchester City, è lungo 147 metri. Costruito in Germa-
nia, vanta due motori da 8 mila cavalli grazie ai quali raggiunge una 
velocità massima di 23 nodi. Ideato da Tim Heywood e varato nel 2012, 
vale circa 450 milioni di euro.

8 - PRINCE ABDULAZIZ, 147
Con i suoi 147 metri di lunghezza, è il turno del Prince Abdulaziz, di 
proprietà della famiglia reale dell’Arabia Saudita. Costruito in Danimarca 
nel 1984, è stato fino al 2001 il panfilo più lungo del mondo. Grazie a 

LUSSO
#lusso
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due motori da 7.800 cavalli, è in grado di toccare i 22 nodi. Gli interni 
del primo piano sono stati realizzati riproducendo fedelmente quelli del 
Titanic. Della serie: bando alla scaramanzia…

9 - EL MAHROUSA, 145 METRI
Si chiama El Mahrousa ed è il più antico mega yacht attualmente in cir-
colazione. Lungo 145 metri, è stato infatti costruito da Samuda Brothers 
tra il 1863 e il 1865. Naturalmente le modifiche nel corso dei decenni 
sono state enormi, ma il proprietario è lo stesso dal 1952: il governo 
egiziano. Oggi dispone di tre motori da 1.037 cavalli. Il design è stato 
interamente curato da Oliver Lang. Curiosità: si tratta della prima imbar-
cazione ad aver attraversato il nuovo canale di Suez, nel 2015.

10 – SAILING A, 142 METRI
Ad aprire la top ten è la barca a vela più grande del mondo, il Sailing A. 
Disegnato da Philippe Starck e lungo 142 metri, è di proprietà del ma-
gnate russo Andrei Melnichenko, fondatore della Siberian Coal Energy 
Company e maggiore azionista di EuroChem. Vanta tre alberi, di cui uno 
alto quasi 100 metri, ed è stato varato appena tre anni fa dal cantiere 
tedesco Nobiskrug. Colpisce per il look moderno ed essenziale, intera-
mente argentato. Il motore da 4.827 cavalli gli consente di raggiungere 
una velocità massima di 21 nodi.

9

10

LUSSO
#lusso
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di Elena Oddino 

Un mito, il maestro del brivido, da decenni un 
dispensatore di “incubi” cinematografici.

CURIOSITÀ
#curiosità

D
ario Argento, 80 anni appena compiuti il 7 settembre, ai film 
horror e thriller ha dedicato tutta la sua carriera. Regista, 
sceneggiatore, produttore, è un artista che il mondo ci invi-
dia. E che ad 80 anni ancora continua a fare progetti, scrivere 
soggetti, programmare riprese. Già è infatti in preparazione 
il suo prossimo film, “Occhiali neri”, il cui set è stato fermato 

momentaneamente causa Covid, che si svolgerà tra la Francia e gli Stati 
Uniti. Un ritorno al “giallo” per Dario Argento, e alla regia dopo 8 anni. 
Perché neppure la pandemia gli fa paura. Del resto come potrebbe, lui 
è il king del brivido. Ma siete sicuri di conoscerlo bene? Ecco 10 cose 
di Dario Argento che forse non conoscete. E buon compleanno maestro!

1 – FIGLIO D’ARTE Dario Argento è nato a Roma il 7 settembre 
1940, sotto il segno della Vergine. Il padre, Salvatore, era critico e produt-
tore cinematografico. La mamma, Elda Luxardo, brasiliana, una famosa 
fotografa di moda. In casa sua passavano attori, divi, registi e vip, per cui 
sin da piccolo Dario ha respirato aria di arte e cinema. Amava leggere, 
era magro, mangiava poco, fece anche il boy scout, e presto capì cosa 
avrebbe voluto fare nella vita.

2 – LA MALATTIA  A 11 anni lo tenne a letto per mesi una seria 
febbre reumatica, e fu in quel periodo che Dario costruì le fondamenta 
del suo bagaglio letterario. Il giorno i genitori uscivano per lavoro e lui ne 
approfittava per leggere. Divorò tutti i libri della biblioteca del padre, tutto 
William Shakespeare, Cyrano de Bergerac, fino all’incontro con Edgar 
Allan Poe. Un giorno gli capitarono in mano “I racconti del terrore”. Ne 
uscì scosso. Da allora i suoi gusti letterari presero una svolta, e nacque 
la passione per le storie inquietanti.

3 – LA FUGA DA SCUOLA Al secondo anno di Liceo Classico 
Argento decide di scappare di casa. Era annoiato dagli studi, solo il ci-
nema lo attraeva, ed il buio delle sale dove si chiudeva a divorare film. 
Scappò a Parigi e per mantenersi visse di espedienti, facendo anche il 
lavapiatti. Poi nel 1957 torna in Italia, inizia a collaborare con “L’Araldo 
dello Spettacolo”, occupandosi di teatro e cinema. In questo periodo si 
appassiona ai film horror di Hitchcock, Fellini e Antonioni, e nei primi anni 
‘60 viene assunto come critico cinematografico dal quotidiano Paese 
Sera. Ma inizia anche a collaborare alla stesura di copioni film, tra cui 
“Metti, una sera a cena” di Giuseppe Patroni Griffi, ”Scusi, lei è favorevo-
le o contrario?” di Alberto Sordi, e “C’era una volta il West”, di cui scrive 
il soggetto con Bernardo Bertolucci e Sergio Leone. Fino all’esordio da 
regista, nel 1969 con “Un esercito di cinque uomini”.

4 – UNA CARRIERA STREPITOSA Impossibile elencare tutti 
i suoi film. Argento ha dedicato al cinema horror e thriller quasi tutta la 
propria produzione. E non si contano i suoi successi che hanno con-
quistato anche l’America e il Giappone. Tra i suoi cult, la Trilogia degli 
animali con “L’uccello dalle piume di cristallo”, del 1970, “Il gatto a nove 
code” e “4 mosche di velluto grigio”, del 1971. E poi “Profondo rosso” 
(1975), la trilogia delle Tre madri, con “Suspiria”, del 1977, “Inferno”, del 
1980, e “La terza madre”, del 2007. Oltre a “Trauma” (1993), “La sin-
drome di Stendhal”, ”Opera”, “Il cartaio”, fino all’ultimo, “Dracula 3D”, 
del 2012.   

CHE NON SAI DI10 COSE
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CURIOSITÀ
#curiosità

CHE NON SAI DI DARIO ARGENTO
5 – VITA PRIVATA Dario Argento si è sposato due volte. La prima 
nel 1966 con Marisa Casale, da cui è nata la prima figlia, Fiore. Poi il re-
gista ha avuto una relazione con l’attrice Daria Nicolodi, da cui ha avuto 
la seconda figlia Asia Argento. Infine nel 1974 si è sposato una seconda 
volta con Marilù Tolo, ma il matrimonio è durato solo pochi mesi.

6 – PAPÀ E NONNO Dario Argento è stato un ragazzo padre delle 
sue figlie, Asia e Fiore, che ha cresciuto quasi da solo. E’ stato un papà 
attento e premuroso, legatissimo anche oggi alle sue figlie con cui sono 
stati insieme dall’infanzia sino a che non sono andate a vivere per conto 
loro. ”Sono stati anni stupendi, fatti di vacanze insieme, teatro, passeg-
giate”, ha detto il regista. Asia ha reso Argento nonno di due bimbi, Anna 
Lou, nata nel 2001 dal suo legame con il musicista Morgan, e Nicola 
Giovanni, avuto nel 2008 dal regista Michele Civetta.

7 – SUICIDIO Nell’inverno del ‘76 il regista viveva in una suite 
dell’hotel Flora a via Veneto a Roma. Dopo una festa con attrici e collabo-
ratori, Argento ha raccontato di essere stato attratto dalla finestra, con un 
richiamo simile a quello che Ulisse captò dalle sirene. Il regista confessò 
anni dopo nel suo libro, “Paura”, di aver provato una fortissima voglia di 
gettarsi nel vuoto. E che per questo, decise di barricarsi nella sua stanza 
mettendo i mobili davanti alla porta finestra e chiedendo ai camerieri di 
non spostare nulla.

8 – LA PAURA Anche il re del brivido ha avuto le sue paure. La 
prima, da bambino, in casa. “Avevo paura solo di un corridoio”, ha con-
fessato nel suo libro. “Non avevo paura del buio ma del corridoio. La 
mia camera da letto era l’ultima giù in fondo, quindi non avevo scam-
po: dovevo attraversarlo interamente”. Argento confessa di temere più 
le malattie psichiche che quelle fisiche. Si, la morte lo spaventa, ma 
anche i piccoli terrori quotidiani molto comuni, che rielabora di notte 
trasformandoli in incubi. “La mia salvezza”, ha detto Argento, “è stata 
dare a queste paure una dimensione artistica, letteraria”. Il regista che 
è credente e praticante, ha scritto nel suo libro, che la paura ha un che 
di erotico, in certi momenti è quasi pornografica. “Io ho un buon dialogo 
con la mia metà cattiva”, ha detto, “non tutti sanno d’averla e solo alcuni 
la vivono in modo malvagio. Io, invece, la riconosco e ci parlo. Dio mi ha 
dato questo dono”.

9 – IL CARCERE  Il 19 giugno 1985 insieme alla compagna Daria 
Nicolodi il regista venne arrestato per il possesso di 23 grammi di hashi-
sh. I due passeranno due notti nel carcere di Regina Coeli, e verranno poi 
assolti trattandosi di consumo personale e non di spaccio. “Il carcere? 
Come andare in collegio, ma la privazione della libertà è terribile”, disse 
poi Argento.

10 – MANI Sapevate che spesso le mani che uccidono nei suoi film 
sono proprio quelle del regista? Sì, Dario Argento spesso ha prestato le 
sue mani al personaggio del killer nell’atto di uccidere una sua vittima. Il 
motivo? Lo ha spiegato lo stesso Argento: “Io sto nella mente dell’assas-
sino, so come si fa. Ci vuole un certo vigore. Mi appassiono anche. Penso 
di aver ucciso duecento persone!”.
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LA RISONANZA MAGNETICA APERTA

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
#salute

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 

Il Reparto di Diagnostica per immagini di
Nuova Villa Claudia è dotato di apparecchiature

innovative per la diagnosi completa di tutte le
patologie. Tra i macchinari di nuova generazione

merita ampia considerazione la
RISONANZA MAGNETICA APERTA Siemens Magnetom 

Espree perché è il primo dispositivo ad unire i
vantaggi della morfologia “aperta” del magnete 

con la potenza e le elevate capacità diagnostiche 
garantite dall’alta intensità di campo da 1,5 Tesla.

NUOVA VILLA CLAUDIA

È 
la soluzione ideale per lo studio dei pazienti claustrofobi-
ci, sovrappeso e dei bambini. 
Il macchinario, unico per le ridotte dimensioni rispetto a 
tutte le altre apparecchiature RM ad alto campo installate 
in Italia, è lungo solo 125 cm ed ha un diametro di 70 cm 
(laddove le tradizionali apparecchiature di Risonanza Ma-

gnetica hanno lunghezze uguali o superiori a 160 cm e un diametro 
massimo di circa 45 centimetri), dimensioni disponibili fino ad ora 
solo su apparecchiature TAC. Inoltre, la notevole apertura del tunnel 
lascia uno spazio di ben 30 cm tra la testa del paziente e l’apertura 
della macchina (circa il doppio rispetto alle Risonanze Magnetiche 
tradizionali), contribuendo, da un lato, a ridurre notevolmente la sen-
sazione di “spazio chiuso” alla base della claustrofobia, dall’altro, 
a garantire spazio sufficiente anche per il passaggio dei pazienti in 
sovrappeso. Con questa innovativa strumentazione, oltre il 60% de-
gli esami di Risonanza Magnetica può essere eseguito con il 
paziente a testa fuori.
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#salute

Via Flaminia Nuova 280
00191 Roma
Tel. 06.36797560

In caso di claustrofobia grave, è possibile comunque organizzare 
l’esecuzione dell’esame in sedazione con la presenza di un medico 
anestesista.

La nostra Risonanza Magnetica Aperta è dedicata allo studio di 
molteplici patologie:
•	 diagnostica senologica (dalla stadiazione tumorale alla parte 

estetica con la valutazione dell’integrità protesica);
•	 studio osteoarticolare e diagnostica muscoloscheletrica 

(dal trauma sportivo alle patologie legate all’età);
•	 studio della colonna vertebrale per patologie degenerative 

e/o traumatiche; 
•	 studio encefalo e midollo per eventuale patologia ischemica 

o aneurisma;
•	 studio di parete addominale anche in dinamica per valutazio-

ni di ernie e patologie della parete addominale;
•	 studio addome e pelvi per il controllo di eventuali patologie 

tumorali o per endometriosi fino ad approfondimenti funzionali 
del pavimento pelvico;

•	 studio dell’apparato gastroenterico con entero-RM e defe-
co-RM.

Per esami in convenzione
con il SSN 06.36.797.550

Per esami privati o assicurati
06.36.797.560

Inoltre si esegue Risonanza Magnetica fetale nei casi dubbi all’esa-
me morfologico.
  
A beneficiare delle innovative caratteristiche della Risonanza Ma-
gnetica Aperta Siemens Magnetom Espree sono anche e soprattut-
to i pazienti pediatrici, infatti, proprio grazie al design rivoluzionario 
del magnete, i bambini possono eseguire l’esame di Risonanza Ma-
gnetica in maniera confortevole e serena con la possibilità di avere 
accanto un genitore.

Al fine di eseguire l’esame con la massima accuratezza e professio-
nalità, presso il Reparto di Diagnostica per immagini, vi è la presenza 
costante di radiologi specialisti nei vari tipi di studi.
Il nostro personale è stato formato specificatamente alle più corrette 
procedure di accoglienza e comunicazione, oltre a quelle eventual-
mente finalizzate alla gestione dello stato di ansia (claustrofobia). 
Grazie alle innovative caratteristiche della nostra apparecchiatura 
abbiamo registrato un notevole numero di casi in meno di rinun-
ce all’esecuzione dell’esame per claustrofobia e siamo orgogliosi di 
questo risultato.
Alle avveniristiche proprietà della Risonanza Magnetica Aperta 
Siemens Magnetom Espree, proprio nell’ottica di incrementare al 
massimo il confort durante l’esecuzione degli esami, si è pensato 
di aggiungere sul soffitto, al di sopra del macchinario, un sistema 
d’avanguardia a tecnologia led che permette al paziente di vedere 
“il cielo in una stanza”.

La Casa di Cura è anche convenzionata con il Servizio Sanitario Na-
zionale. Al fine di venire incontro alle esigenze dei nostri pazienti, la 
Casa di Cura offre prestazioni diagnostiche anche la domenica.  

Vedere e provare per credere!
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PADELCLUB
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UN SUCCESSO STRAORDINARIO PER I L PRIMO EVENTO ITALIANO DEDICATO

PADELCLUB

L’
evento è stato organizzato dalla NSA Group, con la collabo-
razione tecnica della FIT, della FIP e con il supporto strate-
gico della Regione Sardegna, title partner della kermesse 
sarda (due le location individuate: TC Cagliari, con ben 5 
campi di padel, oltre al campo “cartolina” del Bastione di 
Saint Remy). 

E’ stato uno dei primi eventi sportivi post Covid aperti al pubblico (sul 
centrale del TC Cagliari è stato registrato il “sold out” in tutte le fasi finali 
del torneo), anche se in modo “controllato” e nel rispetto delle norme di 
distanziamento sociale. 
 

SARDEGNA OPEN 2020

Lo scorso 13 settembre si è chiusa la 
prima edizione del “WPT Sardegna Open 

2020 – presented by Enel”, prova
italiana (la prima nella storia di questo 

sport) del circuito internazionale
denominato “World Padel Tour”. 

di Marcel Vulpis e Carlo Ferrara - foto di Fabrizio Romiti

AL WORLD PADEL TOUR
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UN SUCCESSO STRAORDINARIO PER I L PRIMO EVENTO ITALIANO DEDICATO

PADELCLUB

SARDEGNA OPEN 2020

LA SFIDA RACCOLTA DAI MEDIA E DAGLI SPONSOR
 
Il torneo è stato trasmesso in live streaming sul portale del World Padel 
Tour (www.worldpadeltour.com), su SuperTennis e su SKY, a partire dal 
primo turno fino alle finali maschili e femminili. Prevista la copertura 
delle news  da parte di RDS, Sport Club (official programdell’evento) e 
delle testate Il Corriere dello Sport/Tuttosport. 
Sotto il profilo sponsorizzativo, accanto al title (Regione Sardegna) e 
al presenting sponsor (Enel) e al main sponsor (Fisiocrem) vi erano 
ben 20 realtà partner, come Cupra, Estrella Damm, acqua Lete, Ci-
salfa Sport, Istituto per il Credito Sportivo (nel ruolo di “Institutional 
partner”), insieme a un pool di marchi tecnici (Head, Bullpadel, Varlion, 

AL WORLD PADEL TOUR
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Nox, Mondo, Starvie e Mejor Set/WSB sport padel). Tutte queste realtà 
poi hanno trovato spazio anche all’interno del “villaggio commerciale”, 
dove erano previste esibizioni e momenti di entertainment per gli ap-
passionati di padel. 
 

SU SKY IL “GRANDE PADEL”
 
SKY ha trasemsso in diretta su “SKY Sport Arena” (canale 204) i match 
in programma sul campo centrale del Tennis Club Cagliari. In totale più 
di 60 ore di planning tv.

Telecronache affidate ai giornalisti Alessandro Lupi e Gianluigi Bagnulo, 
affiancati, nel commento, dall’allenatore della Nazionale Italiana di Padel 
Gustavo Spector e dall’ex azzurro Saverio Palmieri.
 

IL COMMENTO DEGLI ORGANIZZATORI
 
“Il WPT Sardegna Open 2020 è stato un premio straordinario ai tanti 
appassionati di Padel e un riconoscimento unico per la crescita che sta 
avendo in Italia, ha dichiarato Luigi Carraro, Presidente della Federazione 
Internazionale di Padel. L’evento è stato assolutamente un vero e pro-
prio successo, un torneo meraviglioso, riuscendo a regalare emozioni e 
un’attenzione mediatica in tutto il mondo. Penso soltanto, ad esempio, 
alle 60 ore di programmazione su “Sky Sport Arena” – prosegue Carraro.
Il Padel ha il più alto trend di crescita tra gli sport nel mondo. Stiamo 
lavorando per farlo diventare disciplina olimpica e puntiamo a tornare 
di nuovo in Sardegna con un progetto di lungo respiro. Infine, ringrazio 

PADELCLUB
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la Regione Sardegna, per il supporto strategico all’evento, così come la 
Federazione Italiana Tennis, nella persona del Presidente Angelo Binaghi, 
per il grande lavoro che sta facendo per lo sviluppo del Padel nel nostro 
paese, oltre che in ambito internazionale. Un ulteriore e importante rin-
graziamento va al World Padel Tour per aver scelto il nostro paese e la 
Sardegna come location ideale. Siamo solo all’inizio di un cammino che 
ci porterà a far conoscere il Padel a un numero sempre maggiore di 
persone”, termina Carraro. 

 
“Il WPT Sardegna Open 2020 è una pietra miliare per lo sviluppo di 
questa disciplina nel nostro paese. Il nostro obiettivo era portare final-
mente lo spettacolo del grande padel. Questo primo risultato l’abbiamo 
raggiunto in modo positivo. Adesso lavoreremo per allargare l’offerta di 
eventi collegandoci a più territori. Inoltre puntiamo ad essere di nuovo in 
Sardegna tra un anno, per confermare questa tappa come un appunta-
mento fisso del World Padel Tour”, ha dichiarato Marco Gamberale, pre-
sidente del CdA di NSA Group e organizzatore del torneo del circuito WPT. 

PADELCLUB
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PADELCLUB

IL TORNEO
Le Ammazzagrandi, l’eterno Campione

e l’Astro nascente.
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Il Sardegna Open WPT è stata una tappa, dal punto di vista sportivo, ricca 
di sorprese, di emozioni e di colpi spettacolari da parte delle Campiones-
se e dei Campioni del più grande spettacolo al mondo di questo sport il 
”World Padel Tour”. 
Abbiamo avuto, in questa sesta tappa di quest’anno, anche la possibilità 
di vedere tanti giocatrici e giocatori italiani cimentarsi nei turni di quali-
ficazione e nel tabellone principale (Cuadro Final) sfidando avversari di 
livello superiore per verificare se il gap da colmare con le nazioni più forti 

in primis Spagna ed Argentina sia ancora alto.
I primi turni di pre qualificazione sono iniziati domenica 6 settembre per 
proseguire il lunedi con ben sei coppie maschili e sei femminili italiane 
iscritte e sono stati superati lato maschile, dall’italo argentino Marcelo 
Capitani in coppia con Alfonso Viuda (discreta anche la prova dell’unico 
italiano che ha raggiunto il terzo turno Daniele Cattaneo) mentre nella 
categoria femminile da ben 4 coppie, (Campigotto-Petrelli, Carlotta Ca-
sali insieme alla giovanissima italo argentina Jensen, la Zanchetta-Stel-

PADELCLUB
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lato ed infine Lorena Vano insieme alla brasiliana Masseron).
Nei turni successivi di qualificazione del martedì purtroppo sono uscite 
tutte le coppie italiane maschili e femminili con l’eccezione del binomio 
Emily Stellato ed Erika Zanchetta che dopo essere arrivate all’ultimo 
turno (attraverso vittorie con avversarie di caratura superiore) ed averlo 
perso, hanno ottenuto un lucky loser per poter accedere al tabellone 
finale. Nella giornata del mercoledi si sono disputate le partite dei sedi-
cesimi di finale del Cuadro.

Per la prima volta hanno partecipato 4 coppie italiane di cui 2 maschi-
li (Michele Bruno in coppia con Andres Britos e Simone Cremona con 
German Tamame) e 2 femminili (la coppia n. 2 d’Italia Orsi-Tommasi e 
l’altra coppia Stellato-Zanchetta) anche se frutto di tre wild card e un 
lucky loser.
Nella giornata di giovedi a causa di maltempo non si è giocato e gli ottavi 
di finale nelle due categorie maschile e femminile sono state posticipate 
al venerdi dove ben 15 teste di serie su 16 hanno passato il turno per 

PADELCLUB
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i quarti di finale. Nella giornata di sabato escono clamorosamente nella 
categoria femminile le teste di serie n° 1 Salazar-Sanchez ad opera della 
coppia Gemma Triay e Lucia Sainz mentre rispettano il pronostico le altre 
tre coppie, vale a dire le Gemelas atomikas Alayeto, Marrero-Josemaria 
e Gonzales-Ortega. Lato maschile passano il turno le prime 2 teste di se-
rie i favoriti Galan-Lebron e Belateguin-Tapia (vittoria sulla coppia Chin-
gotto-Tello per infortunio a Chingotto), la coppia Botello-Ruiz con vittoria 
meritata su Maxi Sanchez e Mati Dias e gli argentini Silingo-Di Nenno.

L’ultimo giorno del Sardegna Open WPT presenta un doppio appunta-
mento, le semifinali la mattina e le finali in serata.

LE SEMIFINALI

Nella categoria femminile la sfida spagnola tra le giovani Ortega-Mar-
tinez contro Triay-Sainz vede vincere quest’ultime in due set con un 
doppio 6-3. La seconda semifinale sempre spagnola si conclude con la 
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vittoria in tre set (6-1/6-7/6-3) della coppia Marrero-Josemaria in una 
partita combattuta contro le gemelle Alayeto.
Nella categoria maschile grandissima sorpresa in quanto finisce in se-
mifinale il sogno di Galan-Lebron di vincere il quinto torneo consecutivo 
del World Padel Tour 2020 dopo i tre vinti di Madrid e quello di Valencia 
della settimana scorsa.
La coppia formata da Uri Botello e Javier Ruiz giocano una partita spet-
tacolare e liquidano i due numeri uno del momento in due set 6-4/6-3.

Nell’altra semifinale maschile tutta argentina vittoria schiacciante della 
coppia Belasteguin-Tapia contro Silingo-Di Nenno con un secco 6-0/6/2.

LE FINALI

Nel pomeriggio la finale femminile inizia con la partenza a razzo della 
coppia Sainz-Triay che travolgono con un gioco impressionante per 6 a 
0 Marrero-Josemaria.

PADELCLUB
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Il secondo e terzo set sono più equilibrati e si concludono entrambi al tie 
break con il primo vinto da Marrero-Josemaria e il terzo conclusivo da 
Sainz-Triay.
In serata conclusione in bellezza del Sardegna Open WPT con la vittoria 
della coppia argentina Belasteguin-Tapia in due set contro quella spa-
gnola Botello-Ruiz per 6-1/6-4.
Da una parte la coppia iberica è apparsa un po’ scarica dopo la vittoria 
con Galan-Lebron mentre gli argentini sono apparsi più carichi e freschi.

IL COMMENTO DI MR PADEL PADDLE

Siamo ancora lontani noi italiani dalla Spagna e dall’Argentina? Il gap c’è 
anche se lato femminile si sta riducendo sempre di più in quanto stanno 
emergendo diverse coppie che se la giocano con avversarie di fascia 
compresa nel range 50-80 al mondo.
Lato maschile dobbiamo ancora lavorare e puntare sempre di più all’a-
pertura delle scuole di padel che stanno nascendo in tutta Italia.
Per quanto riguarda le vincitrici dell’Open la vittoria è stata meritata 
in quanto le “collaudate” Sainz-Triay sono state le “ammazza grandi” 
avendo sconfitto le teste di serie n.1, n. 2 e n.3 del torneo.
Meritata anche la vittoria nella categoria maschile degli argentini con 
l’eterno Belasteguin (41 anni!) in coppia con l’astro nascente Tapia 
vent’anni più giovane.

PADELCLUB
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La sorpresa del torneo è stata sicuramente la sconfitta in semifinale di 
Ale Galan e Juan Lebron, apparsi un po’ nervosi e sottotono, che non 
sono riusciti a portarsi a casa il 5° torneo consecutivo per eguagliare 
l’impresa del 2016 della coppia Bela-Lima.

PADELCLUB
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All’Empire Padel Paradise vittoria finale per il Padel Team del Circolo Canottieri 
Aniene che si laurea per la sesta volta consecutiva Campione d’Italia.

6 SEMPRE LA MEJO!
UNA SERIE A DA WORLD PADEL TOUR

CIRCOLO CANOTTIERI ANIENE
PADELCLUB

Foto di Lorenzo Gallitto
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E’ 
stato un grande spettacolo vedere le finali della serie 
A perché nonostante si è giocato a porte chiuse per 
l’emergenza Covid-19 grazie alle dirette non stop di 
Supertennis abbiamo assistito a grandissimi match, 
vissuto emozioni forti e soprattutto abbiamo potuto 
vedere giocare i nostri migliori players italiani, insie-

me a campioni del calibro di Juan Lebron, Pablo Lima, Ariana San-

6 SEMPRE LA MEJO!
PADELCLUB
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chez Fallada, Fernando Belasteguin e Agustin Tapia. Otto le squadre 
che si sono contese il tricolore, suddivise in due gironi da 4. Il girone 
A era formato dal CC Aniene, il Misano Out Sun Padel, il Monviso SC 
e il CC Roma, mentre il girone B era composto dall’Orange Padelclub, 
il Seven One Sport, il Due Ponti SC e l’ASD Magic Padel. 
Una final 8 davvero entusiasmante che è culminata con una finalis-
sima  all’ultima bandeja, vinta allo spareggio (è il quarto anno con-
secutivo che si va allo spareggio) dal Padel Team Canottieri Aniene 
che ha dovuto sudare non poco e fino alla fine, per aver la meglio 
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sull’Orange Padelclub con il risultato di 3 a 2. Per quei pochi che 
hanno avuto la possibilità di vedere dal vivo gli incontri, sembrava 
di assistere allo spettacolo del World Padel Tour con scambi e alcuni 
“puntazo” incredibili! Ma scopriamo i risultati di tutti gli incontri di 
questa combattutissima finale. Nel primo incontro vittoria schiac-
ciante della coppia dell’Aniene  Lucas Bergamini e Lucas Campa-

gnolo per  6-0/6-1 contro Simone Cremona e Manuel Rocafort. Nella 
sfida femminile è arrivato il pareggio dell’Orange grazie al successo 
di Chiara Pappacena ed Ariana Sanchez contro Carolina Orsi e Gem-
ma Triay con il punteggio di 7-6/6-4. Terzo match senza storia vinto 
dall’eterno Fernando Belasteguin e Denis Perino dell’Orange, per 
6-2/6-0 contro Michele Bruno e Pablo Lima.

PADELCLUB
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Rimettono tutto in discussione Martin Di Nenno e Juan Restivo per 
il CC Aniene, sconfiggendo Marcelo Capitani ed Aris Patiniotis per 
6-3/7-5. Si va allo spareggio, il caldo e’ pazzesco e la tensione sale 
in tutti e due i Team. L’Aniene schiera la coppia brasiliana Lucas 
Campagnolo e Pablo Lima mentre l’Orange risponde con Fernando 
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Belasteguin e Denis Perino… che match!
L’incontro è ricco di punti spettacolari, recuperi incredibili, ed azio-
ni senza fiato… ma alla fine la spuntano con un doppio 6-3/6-3 la 
coppia brasiliana dell’Aniene complice anche un po’ di stanchezza di 
Denis Perino comunque autore di grandissimi match in precedenza.
Grande fair play nella dichiarazione in esclusiva per noi di Alessandro 
Di Bella DG del Padel  Team del Circolo Canottieri Aniene: “Bisogna 
fare i complimenti innanzitutto agli avversari perché ci hanno fatto 
soffrire e sono stati bravissimi. Tutti i giocatori sono stati molto cor-
retti e questo è il bello del Padel. Per noi è stato uno sforzo intenso, fi-
sico, mentale ed economico, ma alla fine i ragazzi lo hanno meritato. 
Una vittoria che dedichiamo anche ai soci che ci seguono da sempre 
con passione E’ una striscia che non si potrà più ripetere perché dal 
prossimo anno il campionato a squadre avrà una nuova formula (ci 
sarà il campionato maschile e quello femminile) e abbiamo avuto l’o-
nore quindi di vincere tutte e sei le competizioni disputate con questo 
format”. La Finale del 3/4 posto è stata vinta dal Misano Sun Padel 
Team con il risultato di 2 a 1 vs Seven One Sport Roma.



57  l  Settembre 2020  l  Sport Club



58  l  Settembre 2020  l  Sport Club

PADELCLUB

LE CAMPIONESSE E I CAMP IONI DEGLI ASSOLUTI 2020
AL SUN PADEL DI RICCIONE

Una settimana di Padel italiano di alto livello quella che si è conclusa al Sun Padel di 
Riccione, sede per il quarto anno consecutivo della manifestazione nazionale che ha 

incoronato i Campioni Assoluti Outdoor 2020.

S
i sono svolti nella settimana dal 24 al 30 agosto i Campionati 
Italiani assoluti di Padel outdoor, la più importante competi-
zione dell’anno che anche in questo 2020 così difficile hanno 
avuto come location il Sun Padel Riccione. Per il quarto anno 
consecutivo il circolo della Perla Verde ha ospitato i più grandi 
giocatori italiani, superando il numero di iscritti delle edizioni 

precedenti, con ben 103 coppie partecipanti tra femminile, maschile e 
misto.

LE CAMPIONESSE ITALIANE OUTDOOR 2020
Vincono per il terzo anno consecutivo la coppia Giulia Sussarello - Chiara 
Pappacena (in realtà per Giulia è la quarta volta in quanto vincitrice an-
che nel 2017 in coppia con Sara d’Ambrogio) che sconfiggono in finale 
Emily Stellato ed Erika Zanchetta per 7-5 /6-3.
Il torneo è stato vinto senza mai perdere un set da parte delle due cam-
pionesse d’Italia confermandosi al momento le leader indiscusse nella 
penisola. La bella sorpresa è stata vedere in finale la coppia Stellato/
Zanchetta che sono riuscite a battere in semifinale la coppia n° 2 in Italia 
Carolina Orsi/ Valentina Tommasi.
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LE CAMPIONESSE E I CAMP IONI DEGLI ASSOLUTI 2020
Abbiamo chiesto a Chiara Pappacena un suo commento a questa loro 
ennesima vittoria:
“E’ stata una bellissima vittoria, siamo arrivate allenate, belle cariche 
anche perché ci tenevamo a vincere per il terzo anno consecutivo i cam-
pionati italiani. E’ un torneo, secondo me, un pò differente dagli altri, ha 
un sapore diverso…perché vincere il campionato italiano è un qualcosa 
che va oltre la vittoria e noi ci tenevamo molto a questo appuntamento 
e siamo super felici!”.

I CAMPIONI ITALIANI OUTDOOR 2020
Si laureano campioni d’Italia Simone Cremona (già vincitore nel 2017 
e 2018 in coppa con Cattaneo) e l’italo argentino Marcelo Capitani che 
sono riusciti ad avere la meglio al termine di tre combattutissimi set 
contro i campioni uscenti 2019 Michele Bruno / Luca Mezzetti per 5-7/6-
0/7-6.
Il torneo misto è stato vinto da Emily Stellato e Lorenzo Di Giovanni per 
forfait della coppia avversaria Sussarello/Cremona.

“Vogliamo chiudere 
con lui... Denny Cat-
taneo, che in un mo-
mento così difficile, 
a pochi giorni da un 
pesante lutto familia-
re, si è dimostrato in 
campo un esempio 
per tutti noi, bravis-
simo e combattivo 
insieme a Saverio, 
ma soprattutto una 
persona vera con un 
cuore immenso”.
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I
l campionato amatoriale a squadre patrocina-
to dalla Regione Lazio, organizzato dal Settore 
Padel MSP Italia, Ente di Promozione Sportiva 
riconosciuto dal CONI e che per il quarto anno 
consecutivo è sponsorizzato da TAP Air Portugal 
è pronto a eleggere la sua nuova regina. La cor-

nice è d’eccezione, essendo la Green House Arena 
l’unico palazzetto dello sport dedicato interamente 
al padel, con quattro campi divisi da una tribuna: 
la manifestazione, inoltre, rientra tra gli eventi del-
la Comunità Europea dello sport 2020, ai Castelli 
Romani. “Siamo felicissimi di poter organizzare la 
fase finale di questa importante manifestazione - 
ha spiegato Claudio Briganti, responsabile settore 
Padel MSP Italia -. Per dare continuità nell’albo d’o-
ro ma per dare soprattutto un segnale di ripartenza 
dopo il bruttissimo periodo vissuto da tutti. La fase 
finale si disputerà ovviamente nel rispetto di tutti 
quelli che sono i protocolli e le norme di sicurez-
za previste”. Il Lazio, regione in cui si concentra la 
maggior parte dei praticanti del padel nazionale, 
ha già qualificato il Pink Padel, in quanto campione 
nazionale dell’edizione 2019, ma ci saranno anche 
il Colli Portuensi Bianca e il Tennis Club Point Break 
di Nettuno. A completare il quadro delle qualifica-
te, anche squadre provenienti da Emilia-Romagna, 
Marche, Umbria, Abruzzo, Toscana e dalla Sicilia, 
grande novità dell’edizione 2020 con il suo Sicilia 
Padel Tour che si conclude proprio in questi giorni. 
Sportclub, assieme al Corriere dello Sport e Prima-
press, è partner dell’evento: c’è poi il binomio Ci-
salfa-Wilson, a cui si aggiungono Acqua Cottorella, 
British School, Bidi Badu (azienda tedesca di abbi-
gliamento sportivo) e Starvie, uno dei brand leader 
a livello mondiale nella produzione e commercializ-
zazione di racchette e abbigliamento da padel.

LE FINALI NAZIONALI IL 10 E 11 OTTOBRE 
ALLA GREEN HOUSE ARENA

MSP

La Coppa dei Club TAP Air Portugal è giunta al suo atto decisivo. Dopo una primavera resa durissima dal 
Covid e dalla “maratona” estiva per allineare i tabelloni alle fasi finali regionali, tra il 10 e l’11 ottobre alla 

Green House Arena di Santa Maria delle Mole (a due passi da Roma) ci si gioca il titolo nazionale. 

di Marco Calabresi 
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I
l team italiano e quello spagnolo si uniscono per offrire la migliore
esperienza tecnologica ai giocatori e centri sportivi di tutto il mon-
do, dando vita alla più grande piattaforma di prenotazione di sport al 
mondo, con presenza in 22 paesi tra cui Spagna, Svezia, Finlandia, 
Stati Uniti e Messico e più di 400.000 utenti in tutto il mondo. La 
filosofia di entrambe le società è quella di applicare la migliore tecno-

logia al servizio del giocatore, che oltre alla prenotazione dei campi può 
iscriversi e partecipare a tutte le partite e attività del club grazie a un’e-
sperienza unica di navigazione su app. Il club avrà invece a disposizione 
il miglior sistema di gestione del proprio centro sportivo grazie all’unione 
delle tecnologie di PrenotaUnCampo e Playtomic e all’esperienza inter-
nazionale delle due società.
 

UNA CRESCITA INARRESTABILE PER
PRENOTAUNCAMPO
 
L’unione con Playtomic segna per PrenotaUnCampo un altro goal in un 
percorso costellato di soddisfazioni. In soli 5 anni il numero di prenota-
zioni è arrivato a toccare quota 125.000 mensili con più di 4.000 partite 
organizzate tramite la app nel solo mese di Giugno 2020.
A partire da un primo contatto nel 2017 a Madrid, le due società hanno 
costruito un dialogo che è sempre stato continuo fino alla decisione di 
unire le forze per diffondere tecnologia e sport in tutto il mondo.
Grazie a Playtomic un giocatore potrà prenotare un campo a Milano, 

NASCE IL LEADER MONDIALE DELLE 
PRENOTAZIONI SPORTIVE

PrenotaUnCampo è la prima piattaforma di booking online di centri sportivi a livello nazionale con più 
di 1.000 club prenotabili e 200.000 utenti. Playtomic è la più grande app di prenotazione di campi e 

impianti sportivi in Europa e attualmente consente prenotazioni su 15.000 campi in 2.000 club.

Roma, Madrid, Barcelona, Stoccolma o New York con la stessa app e 
con lo stesso livello di gioco che usa in Italia. Playtomic permette inoltre 
di gestire le scuole, i tornei, tutte le partite del club e tutte le attività per 
i giocatori. I Brand Ambassador di Playtomic nel mondo sono tre stelle 
del World Padel Tour: Marta Marrero, Ale Galan e Marta Ortega. Nicola 
Biffi, CEO e co-founder di PrenotaUnCampo ha commentato: “ Se mi 
chiedessero di spiegare con una sola parola il segreto del successo di 
PrenotaUnCampo direi senza dubbio: Team. Ed è la stessa parola che ci 
ha portati a decidere di unire le forze con Playtomic dove ho ritrovato la 
stessa passione, gli stessi obiettivi e le stesse ambizioni che ci stanno 
guidando fin dal primo giorno. Insieme, continuando a far leva su questi 
valori, sono certo che raggiungeremo risultati importanti”. Pedro Cla-
vería, co-CEO e co-founder di Playtomic ha aggiunto: “ Siamo entusiasti 
di unire le forze con PrenotaUnCampo. Questo è un passo in avanti molto 
importante per noi e ci consentirà di continuare a crescere, per diven-
tare il leader incontrastato nel mercato delle prenotazioni sportive nel 
mondo. L’Italia è uno dei paesi più importanti per lo sport di racchetta 
e siamo lieti di diventare un’unica, grande realtà ”. Nei prossimi mesi, 
partendo da Novembre e in base alle singole regioni italiane, inizierà la 
progressiva migrazione dei più di mille centri sportivi di Prenotauncampo 
a Playtomic, con il conseguente aumento esponenziale dei servizi offerti 
ai giocatori e ai club. Per il club sarà un passaggio gestionale indolore 
grazie all’importazione automatica di tutto il database e dei calendari, 
mentre gli utenti dovranno solo scaricare la app Playtomic e godersi la 
miglior esperienza per i giocatori, con prenotazioni, lezioni, partite tornei 
e attività tutto in un’unica app.
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A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

Momento storico per il merchandising del calcio italiano. Abbandonati i tradizionali disegni delle 
maglie, si sta entrando prepotentemente, su impulso degli sponsor tecnici, nell’era dell’urban 

design, con effetti diretti sulle tendenze dell’abbigliamento oltre che sui ricavi dei club.

MERCHANDISING
IL CALCIO STRIZZA L’OCCHIO AL DESIGN PER

ALLARGARE LA BASE E FAR CRESCERE LE VENDITE

S
otto il profilo marketing il lancio delle nuove divise, così 
come avviene da diverso tempo in Premier League o Bun-
desliga, coincide spesso con le ultime gare stagionali. Il 
match si trasforma in una “vetrina”, adesso ancor più 
televisiva in tempi di emergenza sanitaria, per far volare 
le vendite già nella fase estiva. Negli anni passati si sce-

glieva la formula della conferenza stampa per veicolare le immagini 
delle maglie. Adesso tutti i club puntano sulla tv, ma soprattutto sui 
social, per spingere i prodotti negli store ufficiali o sui siti (attraverso 
l’e-commerce).
 

LE NUOVE TENDENZE
Le case di abbigliamento sportivo stanno scommettendo su colori, 
forme e visual grafici più vicini allo streetwear che al mondo del 
calcio. L’Inter, ad esempio, nel suo modello da trasferta (2020/2021), 
ha abbandonato la tradizionale maglia bianca per un nuovo dise-
gno a rete nerazzurra, che rappresenta la community meneghina e 
si ispira idealmente al futuro della metropoli di Milano. Ha destato 
forte interesse anche la prima (la “home kit”): le strisce non sono 
più dritte e verticali, ma a forma di onde asimmetriche. Questa scelta 
ricorda elementi visivi del cosiddetto “gruppo Memphis”. Un colletti-
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vo di architettura fondato a Milano dal designer Ettore Sottsass, che 
sviluppò, nei primi anni ’80, una serie di progetti geometrici (postmo-
dernisti), tornati di moda e mutuati con successo dal calcio attuale. 
Sullo stesso stile, ma molto più vicino al mondo dell’arte, è il concept 
studiato da Adidas per la Juventus campione d’Italia. La nuova divisa 
presenta un’estetica classica con un refresh moderno ispirato ap-

punto all’arte moderna (con le strisce bianco e nere rappresentate 
da pennellate come su un quadro). Il colore oro, dominante nella 
prossima stagione, è presente, con percentuali diverse, in tutta la 
divisa. Aggiunge eleganza ai colori tradizionali, soprattutto nell’ab-
binamento con le strisce, il logo del club e i dettagli dello sponsor 
(il marchio Jeep). Il tutto si inserisce in quel processo di rebranding 
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partito nel gennaio 2017 con la sostituzione del tradizionale logo 
(l’immagine della zebra) con la lettera “J”. La nuova jersey è sta-
ta indossata in campo (all’interno dell’Allianz stadium), per la prima 
volta, lo scorso 1° agosto, in occasione del match di campionato 
tra i campioni d’Italia e Roma (in occasione della 38ima ed ultima 
giornata). Più legata alla tradizione, ma sempre con un occhio rivolto 
al design e alla moda, è la maglia da trasferta della Roma, indossata 
dai calciatori giovedì scorso contro i granata all’Olimpico di Torino. Il 
colore dominante è l’avorio. Rievoca i monumenti della Capitale. La 
disposizione dei tradizionali giallo e rosso richiama quella delle divise 
degli anni ’80: un periodo intenso di successi sportivi per il club. E 
per potenziare questo fascino evocativo Nike (sponsor tecnico fino al 
giugno 2021) ha inserito sul petto lo stemma del “Lupetto”, ideato 
dal designer Piero Gratton (recentemente scomparso), apparso per la 
prima volta nel lontano 1978. In casa Lazio infine piena aderenza ai 
colori e ai simboli iconici nel progetto studiato dallo sponsor Macron, 
che presenterà ufficialmente la nuova maglia 2020/21 nell’ultima 
giornata di campionato a Napoli (sabato 1° agosto allo stadio San 
Paolo).  
 

I CLUB TOP PER VENDITE DI MERCHANDISING
Negli anni passati, aver puntato decisamente sul design ha fatto vo-
lare le vendite del merchandising di molti top team. Non si vende 
soltanto ai fan, ma anche a semplici simpatizzanti, o ancora a chi 
cerca sul mercato outfit di ispirazione calcistica. Secondo i dati sti-
mati dall’agenzia Euromericas Sports Marketing, sul gradino più alto 
delle vendite delle maglie c’è il Manchester United, con 3,1 milioni di 
maglie nel mondo. I Red Devils sono seguiti dal Real Madrid (3 milio-
ni) e dal Bayern Monaco (2,5 milioni). Il club bavarese è la vera novità 
del merchandising mondiale, perché è considerato un brand di suc-
cesso sportivo in ogni angolo del pianeta. Barcellona e Liverpool sono 
infine al quarto e quinto posto rispettivamente con 1,9 e 1,67 milioni 
di maglie vendute. La prima delle realtà italiane è la Juventus con 
1,61 milioni di pezzi in tutto il mondo. Seguono Chelsea (1,5 milioni) 
e Borussia Dortmund (1,2 milioni). Nella top ten infine ManCity e PSG, 
con oltre 1 milione di maglie. Proprio questi due ultimi club, secondo 
gli esperti del settore, vedranno aumentare le loro vendite per le col-
laborazioni e le contaminazioni attivate (come nel caso dei parigini 
con il brand Jordan) in altri settori dell’abbigliamento e del design. 
Le società più importanti ormai lavorano su due linee di prodotti: la 
prima è estremamente tecnica ed è destinata esclusivamente alla 
squadra, la seconda (simile per caratteristiche tecniche e grafiche 
alla prima, ma non identica al 100%) è rivolta al grande pubblico. 
Sotto il profilo commerciale, gli sponsor tecnici, oltre a pagare per 
poter produrre e fornire materiale tecnico, riconoscono royalties sulle 
vendite ai club tra il 7 e il 13% (sulla base dei volumi di vendita e al 
raggiungimento dei target commerciali) e proprio per questa ragione 
dettano le linee guide sulle collezioni e guidano i trend, oltre che gli 
stili dei tifosi del Terzo Millennio.

 

MODELLI SPERIMENTALI
Più in generale si stanno percorrendo diverse strade: la via del rétro 
(come l’ultima collezione di Nike per la Roma), l’esplorazione dei be-
nefici di collaborazioni strategiche (è il caso del co-branding ideato 
da Nike e Tottenham, con le maglie ispirate alle divise NFL), o ancora 
l’accostamento di nuove maglie a quelle tradizionali da gioco, con gli 
stessi elementi portanti (sponsor tecnico e logo del club) anche se 
caratterizzate da un urban design. Un esempio recente: le “influence 
jerseys”, maglie realizzate da Puma per il Marsiglia (Ligue1 france-
se), rivolte appositamente ai tifosi dell’OM. Pezzi unici diventati, in 
poco tempo, oggetti cult per i teenager biancazzurri.
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FARMACIA ALGIMA
VIA ENRICO FERRI, 8

CENTRO COMMERCIALE LA ROMANINA, PIANO -I, ROMA
TELEFONO: 0645542044 - WAPP 3515659271

FARMACIA ALGIMA

APERTA 7 GIORNI SU 7
ORARIO CONTINUATO 8:30-20.00 

CON CONSEGNE SU TUTTA ROMA 

FARMACIA APERTA A FINE 2019 NUOVA, 

GIOVANE, DINAMICA

E CON TUTTI I SERVIZI

(NUTRIZIONISTA, MOC, 

ANALISI DELLA PELLE E CAPELLI ETC.)
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PALLACANESTRO
#pallacanestro

LA STELLA
Quattro chiacchiere
con Germano D’Arcangeli

Q
uando si parla di settori giovanili, di crescita dei gioca-
tori, di impianti polifunzionali e di futuro non si può non 
fare riferimento al progetto della Stella Azzurra Roma, 
pensato ed avviato da un appassionato visionario quale è 
Germano D’Arcangeli, vero Deus Ex Machina di tutto ciò 
che accade sui campi di Via Flaminia 867. E’ stato lui in 

primis, assieme ai collaboratori più stretti, a far sì che la Stella potes-
se ritornare a splendere in serie A. La formazione, con un’età media 
di circa diciotto anni, si appresta a disputare il campionato di serie 
A2 maschile, avendo acquisito il titolo sportivo dai Roseto Sharks. 
“La mia è una squadra giovane, tutta lacrime, sudore ed entusiasmo 
– commenta D’Arcangeli – ma senza dubbio pronta per un impegno 
così importante. Dopo diversi anni di serie B, abbiamo deciso di dare 
ai nostri ragazzi un’ulteriore opportunità di mettersi in gioco ad un li-
vello ancora più alto. Abbiamo affiancato ai nostri giovani due ragazzi 
americani, Laster – un’ala forte dal gran fisico dotata anche di tiro da 
fuori – e Thompson, guardia con tanti punti nelle mani.” La filosofia 
della società è quella di porre l’atleta al centro del progetto, met-
tendolo nelle condizioni di lavorare al meglio e di ottenere la miglior 
prestazione sportiva possibile. Lo sviluppo di talenti a 360°, infatti,  
è la base di un progetto a lungo termine sviluppato in un impianto 
all’avanguardia e di recente costruzione.
L’Arena Altero Felici è dotata di tre campi da pallacanestro, palestra, 
una piscina per il periodo estivo, bar e ristorante, una foresteria ac-
cogliente, un centro di fisioterapia all’avanguardia. Ma d’altronde, 
avere un’organizzazione del genere, ha aiutato la società a vincere 
dieci scudetti giovanili dal 2014 ad oggi. Non solo un’organizzazione 
eccellente, ma anche una rete di contatti di assoluto livello che per-
mette alla società di valutare centinaia di profili. “Abbiamo costruito 
una rete di contatti molto importante – continua D’Arcangeli – che 

TORNA A SPLENDEREdi Giacomo Esposito
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LA STELLA
ci segnala in tempo reale i migliori prospetti che possono eventual-
mente sostenere e seguire il nostro programma di lavoro. Scegliamo 
giocatori europei, come ad esempio Leo Menalo diciassettenne Cro-
ato che fa parte del gruppo della serie A2, giocatori africani come 
Dut Biar originario del Sud Sudan, ragazzo molto determinato a rag-
giungere i propri obiettivi, giocatori Italiani come Nicola Giordano, 
tuttofare classe 2003, anch’egli nella rosa della prima squadra.
Nel prossimo futuro cercheremo di inserirci nei mercati Asiatici, 
in particolare in quello Coreano e Giapponese, perché abbiamo ri-
scontrato in alcuni atleti un’ottima attitudine al lavoro, che si sposa 
perfettamente con la filosofia della Stella.” Per ciò che concerne il 
settore giovanile, la società disputerà tutti i campionati di eccellenza 
con squadre competitive e, con il gruppo 2005, il campionato di serie 
C Silver grazie ad una “Wild Card” ottenuta in estate.
Era in programma anche una tournee negli Stati Uniti, per una serie 
di incontri amichevoli, ma per evidenti motivi legati al Covid-19, è 
stata solo rimandata al prossimo anno. C’è però una freschissima 
novità che merita di essere raccontata. La Stella Azzurra ha ottenu-
to, insieme all’istituto “Aniene”, la possibilità di inaugurare il Liceo 
Scientifico Sportivo Internazionale dedicato alla memoria di Fratel 
Mario Grottanelli, padre fondatore della Stella Azzurra nel lontano 
1938. Lo scopo del progetto, che parte tra pochi giorni con le prime 
due classi – I° e II° Scientifico - è l’inserimento dei ragazzi nel mondo 
sportivo, non solo come atleti ma anche come figure di riferimento 
per le società sportive. Un progetto che ricalca il modello dei licei 
americani, con il quale la società di Germano D’Arcangeli intende 
affermarsi ancor di più nel mondo della pallacanestro e dello sport in 
generale. Idee, programmazione, progettualità ed anche un pizzico di 
audacia per centrare gli obiettivi.
E allora, AD MAIORA Stella Azzurra!

TORNA A SPLENDERE
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PALLACANESTRO
#pallacanestro

L’AVVOCATO PERSICHELLI È IL NUOVO PRESIDENTE
CR FIP LAZIO

Con 124 voti assoluti, contro i 50 del presidente uscente Francesco Martini, l’Avvocato Stefano 
Persichelli si è assicurato la presidenza del Comitato Regionale FIP per il prossimo quadriennio. 

U
na vittoria schiacciante arrivata dopo mesi di duro e proficuo 
lavoro sul territorio, con un programma concreto e soprat-
tutto attuabile sin da subito. Stefano Persichelli è persona 
dalle grandi competenze nell’area giuridico sportiva. Oltre 
ad essere stato un eccellente cestista nei ranghi di società 
storiche come DLF, Azzurra, Tiber e Fortitudo 1908 – tanto 

per citarne alcune – è stato Consigliere Federale della Federazione 
Italiana Pallacanestro nei quadrienni olimpici 2009/2012 e 2013/2016. 
Il suo programma è fatto di sette “impegni” per cambiare e migliorare 
lo stato del basket regionale: Promozione di un dialogo costante tra il 
comitato e le società affiliate;  Costituzione di commissioni permanen-
ti per i campionati senior maschili/femminili e minibasket, al fine di 
programmare al meglio l’attività regionale; Affiancamento dei club per 
facilitare i rapporti con Istituzioni scolastiche e Pubblica Amministra-
zione; Predisposizione di programmi di formazione per la valorizzazio-
ne delle risorse umane dei club; Implementazione della collaborazione 
con CONI, Enti di promozione sportiva ed altre federazioni; Aumento 
e diversificazione della comunicazione; Creazione gruppi di progetta-
zione per partecipare ai bandi locali e/o europei al fine di intercettare 
nuove risorse per l’attività.
A qualche giorno dalla sua elezione, sono andato ad incontrarlo per 
conoscere le prime impressioni dopo questa esaltante vittoria.
Si aspettava questo plebiscito? 
Sinceramente mi aspettavo una vittoria netta ma non in questi termini. 
Abbiamo fatto un lavoro di squadra capillare, andando a parlare anche 
con quelle società che già sapevo non mi avrebbero votato. Il tutto è 
partito ben prima dei mesi estivi e ci ha consentito di realizzare ciò che 
ci eravamo prefissati.
La prima cosa che farà?
Devo innanzitutto verificare le delibere da ratificare e lavorare sulle 
urgenze, sulla struttura organizzativa, sulle formule dei campionati e 
decidere i ruoli all’interno del consiglio direttivo. Tutto ciò potrà essere 
fatto nel momento in cui gli uffici del comitato ci forniranno gli elementi 
necessari e tutta la documentazione.
Qual è stato il primo messaggio ricevuto e quello che l’ha sorpre-
sa di più?
Il primo messaggio in assoluto è arrivato dai miei genitori mentre quel-
lo che mi ha sorpreso di più è giunto dagli Stati Uniti. Matteo Zuretti, 
Direttore Relazioni Internazionali di NBPA, ha avuto un pensiero molto 
carino. Sinceramente non me lo aspettavo.
Si aspettava un messaggio dal suo “rivale” dopo la vittoria?
Con Francesco Martini ci siamo abbracciati dopo la votazione e quindi 
non c’è stato bisogno di ulteriori chiamate o messaggi. Il suo è stato un 
bel gesto nei miei confronti, che sicuramente mi ha fatto molto piacere.

In bocca al lupo Presidente e soprattutto buon lavoro. Con l’augurio 
che questo momento di assoluta difficoltà ed incertezza possa passare 
il prima possibile.

di Giacomo Esposito
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ODONTOIATRIA
#odontoiatria

O
ggi parliamo con il Dott. Vittorio 
Giannelli odontoiatra romano esper-
to di implantologia e protesi este-
tiche con studio a Roma e Milano, 
che tra le sue specializzazioni, si 
occupa anche dello studio e della 

realizzazione di paradenti professionali, adatti a 
moltissimi sport.
Buongiorno dottore, per prima cosa, come 
nasce questa particolare attenzione alla 
salvaguardia dei denti? Dalla professione 
e quindi a tutto ciò che tende a proteggere 
denti sani e denti restaurati, oppure dall’a-
more per lo sport?
Da entrambe: nella mia vita ho sempre pratica-
to sports di ogni tipo, prediligendo attività dove 
il contatto più o meno duro era alla base dello 
sport stesso, dalla lotta, alle arti marziali, al ru-
gby e più di tutti il football americano. Dall’altro 
canto sono oramai più di 20 anni che ho fatto di 
un lavoro una mia grande passione, concentran-
do la mia attività professionale sulla protesi e la 
chirurgia riabilitativa ed estetica.
Da qui la necessità di proteggere e proteg-
gersi i denti prima di ogni altra cosa?
Si, e di sicuro proteggerli nel modo migliore. 
Solo alcuni sport richiedono l’uso di disposi-
tivi di protezione dei denti?
Proteggere i denti durante attività potenzial-
mente rischiose è un dovere ed in molti casi 
un obbligo. Infatti in sport come rugby, football 
americano, mma, etc. nelle competizioni ufficiali 
e durante gli allenamenti, fa parte della dotazio-
ne obbligatoria; anche però laddove i colpi non 
sono diretti ma casuali, come nel basket, calcio 
e tanti altri sport, il paradenti è vivamente con-
sigliato, anche per proteggere labbra e guance. 
Anni fa mi appassionai al Kayak da discesa: 
durante una gara un mio amico si ruppe i due 
incisivi con la pagaia… da quella volta indossai, 
oltre al casco, il paradenti. 
Vanno bene tutti i dispositivi paradenti? Ce 
ne sono di tantissime varietà: come si capi-
sce quale è il migliore e per quale rischio? 
Questo presidio è utile e indispensabile, ma per 

Oggi parliamo con il dott. Vittorio Giannelli odontoiatra romano specializzato
nell’implantologia e nella protesi estetica con studio a Milano e a Roma.

SPORT DI CONTATTO
VIETATO SBAGLIARE PARADENTI... 
SCOPRIAMO PERCHÈ!

DOTT. VITTORIO GIANNELLI
ODONTOIATRA
 
CELL. 3458705985
STUDIO: 06 8419933

avere una funzionalità adeguata occorre se-
guire alcune regole nella produzione e custo-
mizzazione. In commercio si trovano paradenti 
universali da adattare alla propria dentatura 
con l’ausilio di una fonte di calore, rendendoli 
così individuali mordendo e imprimendo loro la 
forma dei denti. Con questo sistema, spesso, 
si hanno degli scivolamenti delle arcate le une 
sulle altre che non consentono un adeguato 
rapporto una volta che la plastica si è indurita. 
Inoltre un non controllo della forza può provo-
care delle lacerazioni della plastica, facendo 
si che i denti vengano in contatto annullando 
parzialmente la funzione stessa del paradenti. 
Quali sono i passaggi per produrre un para-
denti professionale?
Si procede con la registrazione delle arcate 
dentarie per mezzo di impronte digitali rica-
vate da una scansione intra orale attraverso 
un’apparecchiatura di lettura della dentatura. 
Questi sistemi digitali, oltre che ottimizzare 
tempi e costi, evitano l’utilizzo delle tradizionali 
impronte con le fastidiose paste colorate. La 
scansione viene immagazzinata in una banca 
dati ed è riutilizzabile infinite volte. Personal-
mente seguo atleti anche in altre città d’Italia e, 
una volta presa l’impronta e registrato il primo 
paradenti che consegno, ne posso produrre 
quanti ne voglio. 
Cosa hanno di particolare i suoi paradenti?
I paradenti che “fornisco” in collaborazione 
con una delle più importanti aziende italiane, 
vengono confezionati una volta che i files del-
le arcate sono inviati al laboratorio e dopo in 
base alla richiesta si sceglie il presidio migliore 
e relativa customizzazione, grafica, colore, ecc.

WWW.VITTORIOGIANNELLI.COM
DOTT.VITTORIOGIANNELLI@GMAIL.COM

Esiste una versione LEGGERA adatta per chi 
pratica sport come arti marziali, equitazione, 
lotta, kayak, pallamano, pallanuoto, judo ecc.
Una versione STRONG per chi pratica sport 
dove il contatto è diretto e di forte entità come 
box, rugby, football americano, kick-boxing ecc. 
Per tutti i ragazzi in età di permuta dentaria, 
ovvero fino ai 16 anni, è possibile fare un pa-
radenti JUNIOR meno rigido e più confortevole, 
ma mantenendo la possibilità di essere modifi-
cato a seconda della fase di cambiamento della 
dentatura da decidua (da latte) a definitiva.
Tutti i materiali utilizzati si distinguono per bio-
compatibilità e azione antibatterica comprova-
te. Sono inoltre testati con secondo norme ISO 
che conferiscono al materiale la sicurezza di 
atossicità. 
 

Il Dott. Giannelli con la campionessa di MMA Chiara Penco
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FAMIGLIA
#famiglia

P
rima mamma e papà erano il nostro rifugio, i nostri punti fermi. 
Spesso, i baby-sitter migliori del mondo. Poi, quasi all’improv-
viso, si sono persi. Hanno avuto bisogno di noi; non poteva-
no più stare da soli. Ed è scattata la domanda terribile: e ora 
mamma o papà con chi stanno?
Fortunato chi non ha mai avuto bisogno di farsi questa doman-

da. La vita si allunga e le persone bisognose di assistenza aumentano 
di anno in anno. Negli ultimi 30 anni la popolazione italiana ultra-ottan-
tenne è aumentata del 150% e rappresenta già oltre il 23% del totale 
con previsioni di crescita costante. A prendersi cura dei nostri cari è un 
esercito di quasi tutte donne (per lo più straniere), di età media di circa 
45 anni; spesso scelte nella ristretta cerchia delle proprie conoscenze 
o di un passaparola un po’ alla buona. Ma il fai-da-te è un bel rebus, la 
competenza scarsa e le incombenze burocratiche sempre più pesanti. 
Sbagliare è facilissimo. È sulla base di queste considerazioni che, più di 
dieci anni fa Antonio Baldascino, presidente della coop. Assistere e del 
Network di franchising Retassistere, crea i presupposti della sua impresa 
di successo e dà vita al progetto: Assistere-un gesto d’amore .
Come nasce l’idea di Assistere, presidente?
Nasce da una considerazione di fondo, un’analisi attenta dei bisogni e 
dalla mia situazione personale. Dopo tanti anni nel mondo delle vendite 
e del management ho sentito forte l’esigenza di creare una mia impresa, 
di mettere a disposizione di me stesso le mie energie. Già allora poi, i 
servizi agli anziani si dimostravano un settore di grande prospettiva e i 
numeri della statistica erano già impressionanti. Infine la mia situazione 
personale: mia mamma aveva già da anni bisogno di assistenza domi-
ciliare e per noi figli era un problema serio trovare personale all’altezza.
Come sempre l’attenta osservazione del reale, anche il più vicino a 
sé è spesso alla base delle idee vincenti.

Oggi il mercato dell’assistenza domiciliare agli anziani 
e della la ricerca di badanti qualificate è fortemente in 
crescita e sempre di più noi figli ci affidiamo ad agenzie 
professionali per il bene dei nostri cari. 

Proprio così. Era evidente che bisognasse affrontare il problema sentito 
e presente in tantissime famiglie della cura dei propri genitori, con una 
modalità nuova: introdurre la managerialità senza perdere di vista l’uma-
nità. Da qui anche il nostro logo, il nostro pay-off che punta sull’amore, 
sulla cura. Cose semplici ma fatte con cura e professionalità: grande at-
tenzione alla selezione del personale, attività scandite da una procedura 
collaudata e tanto impegno. Ma, soprattutto, tanta tanta passione e uma-
nità. Le assistenze domiciliari funzionano bene solo se si mettono al cen-
tro delle attenzioni di tutti (famiglia, assistente, azienda) il benessere e 
l’interesse primario dell’assistito. Se viene meno questo, diventa difficile.
Quali sono i servizi che fornite alle famiglie.
Fondamentalmente le sedi Assistere® realizzano progetti che contribu-
iscono a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, spesso 
non più autosufficienti. Offrono la possibilità di ricevere un’assistenza 
adeguata, affidabile e qualificata, rimanendo, cosa fondamentale specie 
di questi tempi, a casa propria. Si tratta, in termini semplici, di ricercare, 
selezionare e gestire assistenti domiciliari sia conviventi che non. Anche 
per semplici sostituzioni estive o per le festività natalizie, non viene mai 
meno il nostro impegno. Noi fin dall’inizio della nostra attività (che ha 
festeggiato giusto quest’anno i suoi primi 10 anni NdR) abbiamo puntato 
sulla qualità, sull’organizzazione e sull’umanità. 
Tutto facile fin dall’inizio? 
Neanche per sogno. Il nostro è un lavoro bellissimo ma mica facile … 
Le difficoltà incontrate nei primi tempi sono state tante, grandissime. 
Ma ancora più grande è stata la spinta a superarle. Ed è stata proprio 
quell’esperienza sul campo che, insieme ai miei soci e collaboratori, ab-
biamo voluto mettere a disposizione di altri che hanno voluto diventare 
con noi, imprenditori nel sociale. 
Ora infatti Assistere - un gesto d’amore® è un Franchising? 
Sì, ci stiamo sviluppando su tutto il territorio nazionale partendo dal 
Lazio: oltre alla sede di Roma, quella storica, abbiamo sedi ad Ostia, 
Ladispoli, Fiano Romano, Ciampino, e Monterotondo. Recentissime le 
aperture di Anzio e Nepi. A breve altri insediamenti e molti ci contattano. 
Abbiamo però una nostra filosofia a tal proposito: zone grandi e impren-
ditori motivati. Non ci servono le bandierine sulla cartina geografica ma 
storie di successo da condividere con i nostri partner. Finora i fatti ci 
danno ragione.

ESISTE UN PRIMA 
E UN DOPO…

ASSISTERE GROUP
VIA UGO OJETTI, 16
00137 ROMA

TEL. 366 3815004 – 06 39377159
INFO@ASSISTERE.NET
WWW.ASSISTERE.NET

LE NOSTRE AGENZIE: www.assistere.net/assistenza-anziani-in-italia
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OCULISTICA
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CARDIOLOGIA
#cardiologia

LA SINDROME
METABOLICA
E L’IMPORTANZA 

DELLA PREVENZIONE

STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

C
os’è la sindrome metabolica?
La sindrome metabolica è una condizione clinica meritevole 
di particolari attenzioni per via della sua gravità e diffusione. 
Con questo termine non si indica una singola patologia ma 
un insieme di  fattori di rischio che aumentano la probabilità 
di sviluppare malattie cardiache, diabete ed ictus. I cinque 

fattori di rischio sono:
•	 aumento della pressione sanguigna (maggiore di 130/85 mmHg)
•	 elevati livelli di zucchero nel sangue (resistenza all’insulina)
•	 eccesso di grasso addominale
•	 elevati livelli di trigliceridi
•	 bassi livelli di colesterolo buono o HDL
Avere uno di questi fattori di rischio non significa avere la sindrome 
metabolica. Tuttavia, averne uno aumenterà le possibilità di sviluppare 
malattie cardiovascolari. Con  tre o più di questi fattori di rischio  si pone 
diagnosi di sindrome metabolica, con relativo  aumento del rischio di 
complicazioni per la salute.
Quali sono le complicazioni della sindrome metabolica?
Le complicanze che possono derivare dalla sindrome metabolica sono 
spesso gravi e di lunga durata (patologie croniche). Le principali sono:
•	 arterosclerosi
•	 diabete
•	 cardiopatie
•	 nefropatie
•	 ictus
•	 steatosi epatica 
Come viene trattata la sindrome metabolica?
Una volta diagnosticata la sindrome metabolica, l’obiettivo del tratta-
mento sarà ridurre il rischio di sviluppare ulteriori complicazioni per la  
salute. Il medico consiglierà cambiamenti nello stile di vita che possono 
includere la perdita tra il 7 e il 10 % del peso attuale ed almeno 30 mi-
nuti di attività fisica, da moderata a intensa, da cinque a sette giorni alla 
settimana. E’ fondamentale seguire un’alimentazione povera di zuccheri 
semplici, al fine di ridurre i picchi glicemici e la relativa iperinsulinemia 
che porta nel tempo all’insulino-resistenza. Il medico può prescrivere 
farmaci ( se necessari) per ridurre la pressione sanguigna, il colesterolo 
e / o lo zucchero nel sangue. 
Quali sono le prospettive per i pazienti con sindrome metabolica?
Le prospettive per le persone con sindrome metabolica possono essere 
abbastanza buone se i sintomi vengono gestiti. Le persone che seguono 
il consiglio del medico, mangiano bene, fanno esercizio fisico, smettono 

di fumare e perdono peso ridurranno le loro possibilità di sviluppare gravi 
problemi di salute come un infarto o un ictus.
Sebbene la gestione dei sintomi riduca le complicazioni di salute, la 
maggior parte delle persone con questa condizione ha un rischio a lungo 
termine di malattie cardiovascolari. E’ consigliato il monitoraggio costan-
te dei fattori di rischio da parte del medico curante e/o dello specialista, 
per verificare la riduzione degli stessi ed indagare la presenza di even-
tuale danno d’organo.
Come si può prevenire la sindrome metabolica?
La prevenzione della sindrome metabolica è certamente possibile. Man-
tenere una circonferenza della vita entro i parametri ( inferiore ai  102 cm 
nell’uomo e ad 88 cm nella donna), la pressione sanguigna e i livelli di 
colesterolo nei limiti prestabiliti , riduce il rischio di sindrome metabolica. 
L’esercizio fisico e la perdita di peso possono aiutare in questi sforzi e 
diminuire la resistenza all’insulina. In particolare, è consigliabile seguire  
una dieta sana che includa frutta, verdura e cereali integrali. L’esercizio 
fisico è fondamentale quando si tratta di prevenire questa condizione, 
l’attività fisica regolare ridurrà i livelli di pressione sanguigna, zuccheri 
nel sangue e colesterolo. La chiave è cercare di mantenere un peso re-
golare e costante nel tempo. Parla con il tuo medico prima di iniziare un 
programma di esercizi o cambiare radicalmente la tua dieta.

Per concludere, la sindrome metabolica rappresenta, soprattutto nella 
società moderna, una condizione patologica determinata dalla coesi-
stenza di più fattori di rischio strettamente collegati tra loro, che aumen-
ta la probabilità  di sviluppare patologie cardiovascolari e metaboliche  
riducendo l’aspettativa di vita. La prevenzione di tali fattori di rischio e 
l’adozione di un corretto stile di vita, associate al monitoraggio costante 
dei parametri biochimici e clinici da parte del proprio medico curante, 
consentono un netto miglioramento del proprio stato di salute e della 
qualità della vita.
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CALCIO A 5
#calcioa5

UN’EDIZIONE CHE VALE MOLTISSIMO
COPPA DEI CANOTTIERI ZEUS ENERGY GROUP

di Marco Calabresi – foto di Matteo Mazzocchi

I
l successo dell’edizione 2020 della Cop-
pa dei Canottieri Zeus Energy Group non 
è stato tanto nel risultato del campo, 
quanto nel fatto che il torneo di calcio a 
5 più antico dei Circoli Storici della Ca-
pitale si sia potuto organizzare. Il rischio 

di dover saltare l’anno del centenario del 
Circolo Canottieri Lazio e il 120° anniversa-
rio della Polisportiva Lazio è stato enorme: 
l’organizzazione del torneo, però, in pochi 
giorni è riuscita a mettere in moto la mac-
china. Ambienti sanificati, distanziamento 
sociale, misurazione della temperatura per 
atleti e dirigenti, e poi il solito spettacolo in 

campo, in quello da calcio a 5 e in quello da 
padel. “È un risultato storico non solo per 
il nostro Circolo, ma per tutto il torneo - ha 
spiegato Daniele Masci, vicepresidente del 
CC Lazio -. Grazie a tutti i circoli che hanno 
partecipato e che hanno reso questa edizio-
ne unica”. “Siamo felicissimi della riuscita 
di questa manifestazione - ha aggiunto Ga-
briella Bascelli, vicepresidente allo sport del 
CC Lazio ed ex campionessa di canottaggio 
-. Una Coppa Canottieri fortemente voluta 
da tutti noi nonostante il periodo di difficoltà 
che abbiamo vissuto e che ne aveva messo 
a rischio lo svolgimento. Grazie a tutti quel-
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UN’EDIZIONE CHE VALE MOLTISSIMO

li che ci hanno creduto, appuntamento 
al 2021”. Sul campo, la solita passione 
messa in campo nelle quattro categorie: 
Assoluti, Over 40, Over 50 e Over 60, che 
nonostante i pochi giorni di allenamento 
si sono dati battaglia nelle due settima-
ne di gara. La conferma del CC Lazio, il 
Triplete del CT Eur: il circolo padrone di 
casa ha festeggiato per il secondo anno 
consecutivo la vittoria nella categoria As-
soluti, battendo 6-2 in finale lo Sporting 
Eur. La gioia incontenibile dei padroni di 
casa si è conclusa con uno spettacolare 
tuffo nella piscina del circolo biancoce-
leste. Nelle altre tre categorie, invece, 
è stato il CT Eur a trionfare: il circolo di 
Roma Sud ha vinto le restanti finali e al-
zato la Coppa Babbo Valiani, riservata al 
circolo che ha ottenuto il miglior risultato 
complessivo.
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Ne abbiamo parlato
con Walter Casenghi, Presidente

del Forum Sport Center

COME VIVERE L’EMERGENZA POST COVID

D
opo aver affrontato brillantemente la prima emergenza, 
come si prepara il Forum a gestire questa nuova ondata 
di contagi post estate?
Il Forum da 24 mesi stava preparando un programma che 
mette la persona al centro di tutto, basato su un totale 
coinvolgimento del praticante e sul confronto continuo tra 

i tecnici, per offrire, oltre che preparazione atletica, anche conoscenza e 
consapevolezza dell’allenamento che si sta seguendo. Gli operatori sono 
coinvolti nella stessa maniera e nello stesso tempo. Purtroppo il periodo 
di emergenza ha stroncato questo progetto costringendoci e rielaborare 
tutto.  Ora, pur sperando in un periodo che sia per tutti con minori contagi 
e maggiori possibilità di affrontare i casi, ci siamo organizzati per offrire 
tanto movimento con modalità che garantiscano distanziamento e tanto 
lavoro all’aperto. Le persone sono comunque più preparate e più abitua-
te a seguire le nuove regole. 
I vostri iscritti si sono già abituati a convivere con tutti i protocolli 
che avete adottato?
I nostri iscritti per la maggior parte si sono adeguati e anzi oggi molti 
ci aiutano a far rispettare le regole, anche nei confronti dei pochi che 
magari sono più distratti. Poi per ogni attività ci sono caratteristiche di-
verse, ma per fortuna vediamo che le persone sono disponibili a recepire 
i nuovi protocolli. 

CIRCOLI
#circoli

di Beppe Governale
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COME VIVERE L’EMERGENZA POST COVID
Ci sono differenze di precauzioni per i “sempli-
ci” iscritti e gli sportivi agonisti?
Le precauzioni sono più o meno le stesse, e dipen-
dono anche dalla disciplina. Gli agonisti probabil-
mente hanno già grande coscienza tecnica, ma i 
nostri istruttori sono attenti a far rispettare le re-
gole, anche se come dicevo la collaborazione c’è 
da parte di tutti. Abbiamo grande attenzione anche 
ai giovani, che sono abituati a fare tante attività di 
gruppo e che oggi devono continuare a praticare 
sport modificando qualche modalità di allenamen-
to. Negli spogliatoi abbiamo predisposto gli spazi in 
modo che ci siano le distanze necessarie e credo 
che ci siamo riusciti. 
Per i bambini delle varie scuole di nuoto e ten-
nis, avete immaginato regole di ingaggio più 
rigide?
Il nostro ruolo è anche quello di fare attenzione a 
aiutare i bimbi a rispettare le regole, consentendo 
loro di fare ciò che amano e che gli è mancato nel 
periodo di chiusura. Applichiamo tutte le indicazioni 
fissate da Federazioni e Regione Lazio per supera-
re al meglio questo periodo che ha messo tutti a 
dura prova, con tecnici premurosi ma severi.
Con la sua esperienza, pensa che un giorno non 
troppo lontano si potrà tornare a rivivere il Cir-
coli come in passato?
Questa è la speranza di tutti, che un vaccino possa 
farci dimenticare questo periodo e aiutarci a ri-
prendere le nostre care attività, per tornare a vivere 
anche la socialità come amiamo fare da sempre. 

Le persone pagano per fare attività sportiva, noi vo-
gliamo offrire inoltre un vero e proprio stile di vita, 
una condizione di benessere totale che ci meritia-
mo e che ci fa vivere alla grande. Vorrei aggiungere 
che, se è vero che nei momenti di crisi nascono 
anche delle opportunità, credo che abbiamo impa-
rato tante lezioni, abbiamo visto tanta solidarietà 
e collaborazione tra gli iscritti. Per esempio nel 
momento del lockdown l’autoemoteca a Forum ha 
continuato a ricevere la solidarietà di tante perso-
ne per la raccolta di sangue. Forse abbiamo dato 
peso all’essenza delle cose e meno alle apparenze. 
Abbiamo visto che i gruppi di sport che già esiste-
vano hanno affrontato il problema con grande re-
sponsabilità e, appena sono potuti tornare, si sono 
ritrovati subito a collaborare. Un plauso particolare 
va alla Croce Rossa che ci ha aiutato in tutto questo 
periodo, e ai medici dello Spallanzani che sono sta-
ti in prima linea e disponibili a dare suggerimenti 
utili. Il ministro Spadafora ha fatto in questo ultimo 
periodo un lavoro molto attento evidenziando con 
competenza i vari aspetti del mondo dello sport. 
Oggi vorrei evidenziare che l’augurio che mi faccio 
è che sia realizzato un tavolo di confronto continuo 
tra la politica e tutti i centri sportivi perché i temi 
meritano un approfondimento costante, per riusci-
re a soddisfare le esigenze del mondo del lavoro, 
dei fruitori, della formazione dei giovani e di tutti 
coloro che ruotano in questo mondo, in considera-
zione anche del valore sociale e per la salute che 
esso offre. 
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di Gaia Simonetti

CALCIO
#calcio

C’è un cuore grande che avvolge 
e “abbraccia” il nostro Paese. 

Batte forte, dimentica le rivalità 
sportive, e si sente un’unica 
squadra quando scende in 

campo per la solidarietà.

È 
il cuore della serie C che, in un anno, ha dato vita, grazie ai 60 club, a varie iniziative di 
carattere sociale. È stato come un lungo viaggio partito a fine agosto 2019, con più tappe, 
che ha coinvolto squadre, dirigenti, giocatori e tifosi. Ha contato 1300 battiti come il numero 
delle manifestazioni e dei progetti solidali promossi, di cui 500, nati e sviluppati nel periodo 
di emergenza socio-sanitaria dettata dal Covid-19.
Sono immagini di straordinaria normalità che restano negli occhi e trovano una dimora nel 

cuore. Sono gesti che non si dimenticano e oltrepassano il tempo. Sono gocce di coraggio e mani tese 
verso chi ha bisogno. Il calcio ha il potere di unire, non solo sugli spalti, ma anche di far condividere 
emozioni, gioie e tristezza, salite e discese proprio come se fosse la metafora della vita.
Ti accoglie, appena entri nella sede della C a Firenze, una “finestra” in cui è stato ricavato un quadro 
di plastica illuminato. La luce riflette ed è puntata su parole come “valori”, “coraggio”, “identita’”. 
Descrivono un calcio che veste i panni di  “ambasciatore” di messaggi positivi. E ancora, solidarietà 
con allenatori e capitani che hanno donato sangue, con le raccolte fondi per gli ospedali e per la 
ricerca, con la sinergia con il Banco Alimentare per dare supporto alle famiglie in difficoltà e con la di-
stribuzione delle mascherine da parte degli stessi calciatori. Alcuni chef, invece, in collaborazione con 
i club hanno cucinato per le famiglie meno abbienti. Ci sono state poi la raccolta fondi che ha portato 
all’acquisto di un’autoambulanza e gli striscioni di gratitudine rivolti a medici e infermieri davanti agli 
ospedali. “È il calcio della C, che si declina al sociale ogni giorno- spiega Francesco Ghirelli, Presidente 
Lega Pro, e vede impegnati in prima linea uomini e donne delle nostre società. Giocatori, dirigenti e 
tifosi fanno squadra tutti assieme per essere di aiuto a chi ha bisogno. È il calcio che fa bene al Paese 
e che mantiene la sua dimensione “umana”.”
Il pallone diventa così un piccolo “mondo”. Si mette in moto anche per provare a far scattare un nuovo 
sorriso. Inatteso di questi tempi. Più bello, se ritrovato.

IL CUORE GRANDE

DELLA “C”

Il pallone “storico”, che ricorda la nascita della C, il 16 
luglio 1959.

Francesco Ghirelli, Presidente Lega Pro La pagella di Artemio Franchi dal piccolo Museo 
Franchi, all’interno della sede della C.



83  l  Settembre 2020  l  Sport Club



84  l  Settembre 2020  l  Sport Club


